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11 canone di abbonamento. 

l dilettanti chiedono insistentemente 

che venga ridotto, le personalità al po­

tere che possono maggiormente influire 

su talè decisione vi sono fav~revoli, la 1 

stessa URI accampa come ultima dife­

sa un pretesto di ordine burocratico pur 

convinta - riteniamo - che tale ridu-
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che l'attività delle stazioni militari di­

sturba non solo la ricezione delle sta­

zioni estere, ma quella stessa di Roma. 

E il chiedere al povero dilettante di 

segnalare il nominativo della stazione 

disturbatrice è un tantino ironico! 

La stazione radiofonica di Mi­
lano. 

La URI asserisce che tra due mesi 
E allora, se tutti sono ormai persuasi 

' sa1à pronta la stazione di Milano. E.' 

z1o~e sia ormai indispensabile. 

che per raggiungere gli splendori già 

conquistati dalla Radiofonia ali' estero 

occorre attuare d'urgenza tale provve­

dimento, perchè attendere ancora? 

* * * . 

L 'interferenza delle stazioni mi­
litari a scintilla. 

La URI afferma che il Ministero delle 
Comunicazioni ha . diramato ordini tas­

sativi affìnchè le ·stazioni dipendenti -

le militari sono tra queste? -- non tra­

smettano durante l'orario della stazione 

l RO, ma purtroppo possiamo asserire 1 

ormai parecchio tempo che si continua 

a parlare di tre mesi, ma della s_tazione 

crediamo non esistano neppure le fon­

damenta. 

Però se la stazione è di là da venire, 

sappiamo in compenso già quale sarà 

la sua lunghezza d'onda : 455 m. 

A questo proposito v1en fatto di 

chiedersi come mai si sia ritenuto lo­

gico ir.rigidire in un decreto i dati tec­

nici di stazioni che sono ancora da co­

struire quando l'esperienza di ogni gior­

no suggerisce miglioramenti e modi·fì.che 

nel campo della tecnica radiofonica . 

Poiche il decreto contempla ancora 

la costruzione di una stazione a Mi­

lano e a Napoli o a Palermo ci parreb­

be opportuno; dato che la stazione di 

Roma trasmette nel campo di lunghez­

za d 'onda da 300 a 5100 m., che quella 

di ·Milano fosse oltre i l 000 m. e quella 

di Napoli sotto i 100 m .. Si avrebbero 

in tal modo tre stazioni che potrebbero 

dare grandi risultati anche nel campo 

sperimentale e servirebbero certo per 

tutte le esigenze. 

Secondo il nostro. m.odo di vedere la 

stazione lo~barda non dovrebbe esse­

re però installata a M~lano, ma a 50 
Km. ·circa al sud di Milano; la sua po­

tenza dovrebbe . essere d~ 25 K w. e la 

lunghezza d'on~a nel campo da 1000 a 

2000 m. Essa dovrebbe essere collegata 

con una linea telefonica allo studio di 

Milano. Le sue emissioni potrebbero 

essere ricevute in tutta l'Italia Setten­

trionale con cri,stallo e in tutta Italia con· 

una valvola, e forse anche rcon cri­

stallo. 

Concessione dei serv1z1 radioauditivi circolari 
alla Società nonima Unione Radiofonica Italiana (U.R.I.) 

VITTORIO EMANDELE III 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 

RE D'ITALIA. 
Visto il R. decreto dell '8 febbraio 1923, 

n. 1067; · 
Visto il R. decreto del 5 giugno 1923, nu­

merc 1262; 
Visto il R. decreto del 14 giugno 1923, 

n. 1488; 
Visto il R. decreto del 27 settembre 1923, 

n. 2351; 
Visto il R. decreto del 2 dicembre 1923, 

n. 2644; 
Visto il R. de:.reto del 9 dicembre 1923, 

n. 2755; 
Visto il R. decreto-legge del 1. maggio 1924 

n. 655; 

R. Decreto 14 Dicembre 1924 N. 219Ì 

· Visto il R. decreto del 10 luglio 1924, nu­
mero 226; 

Riconosciuta la op·portunità di dare in con­
cessione i servizi radioauditivi circolari in Ita­
lia· 

Vist0 l 'art. 24 del R. decreto n. 1226 del 
10 luglio 1924, col quale è data facoltà al 
Ministero delle comunicazioni di accordare la 
concessione· di stazioni trasmittenti . pei ser­
vizi di radioaudizione .circolare sia nazionale, 
sia regionale ; 

Consjderato che per' la speciale natura della 
concessione rnon potevano · essere invitate alla 
gara che ditte le quali dessero sicuro affida­
mento di un regolare servizio; 

Visto che .tra le offerte pervenute quelal del­
Ia Unione Radiofonica Italiana pres·e.nta le mi-

gliori garanzie finanziare e tecniche e ricono~ 
sciuto ·che l 'offerta stessa è la più conveniente 
per l'Amministrazione e per gli utenti ; 

Visto l'atto di sottomissione in data 27 no~ 
vembre 1924 col quale la soci·età anonima U­
nione Radiofonica Italiana accetta le condi­
zioni imposte dal Regio Governo per la con­
cessione -dei servizi suddetti ; 

Udita la Commissione consultiva tecnico-le­
gale; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre· 

tario di Stato per le comunicazioni di concerto 
col Ministro per le fina,nze e per l 'economia 
nazione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
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Ari. 1. 
Oggetto della concessione. 

Lo Stato accorda alla società Unione Radio­
fonica italiana, che nel testo della oresente 
convenzione sarà denominata << URI », -con se­
de in Roma, la concessione esclusiva dei ser­
vizi privati di radioaudizioni circolari in Italia 
i quali saranno svolti da una stazione trasmit­
ten-te nazionale, a Roma, da altre due stazio­
ni regionali, una a Milano ·ed. una a Napoli o 
Palermo ed eventualmente da altre tre sta­
zioni che la Società ritenesse op1portuno di 
impiantare oppure il Ministero delle comuni­
cazioni facesse obbligo di impiantare oltre alla 
stazione di Fiume di cui ali 'art. 2 della con­
venzione in data 4 maggio 1923 fra il Go­
verno di ' Fiume e la Società anonima fiumana 
delle radiooomunicazioni, qui allegpto in copia. 

Le stazioni · trasmittenti suddette dovranno 
essere utilizzate soltanto per trasmettere con­
certi musicali, audizioni teatrali, conferenze, 
prediche, discorsi, lezioni e simili, nonchè no­
tizie : queste ultime però sotto le ga,ranzie de­
terminate . dall'art. 13 del presente capitolato. 

Le stazioni trasmitt·enti potranno far·e anche 
servizio di pubbl_icità e sui proventi lordi de­
rivanti da esso · dovrà essere corrisposto il 
50% al Ministero delle comunicazioni. E' as­
solutamente vietata qualsiasi trasmissione di 
notizie per conto di terzi. 

Art. 2. 
Costituzione della Socetà concessionaria . 
La Società URI è stata costituita con capi­

tale di lire 1.400.000 con atto costitutivo per 
notar dott. Arturo Tosatti in data 27 agosto 
1924, atto costitutivo che si allega al presente 
atto di sottomissione. La Soci-età assume l 'im­
p·egno di elevare il capitale stesso a non meno 
di 6.000 .000 lire italiane entro il periodo di 
due mesi dalla data della Gazzetta Ufficiale 
contenente il Regio de.creto che approva il 
presente atto. 

A garantire l 'italianità della Società, secondo 
quanto è stabilito dali 'art. 17 dello statuto del­
lo statuto della Società stessa che si rimette 
allegato, il capitale della Società è rappre­
sentato da due serie di azioni di uguale valore 
nominale : le azioni di serie A rappresentano 
il 55% del capitale, sono nominative ·ed inte­
state a cittadini italiani ed a società di rico­
nosciuta italianità; le azioni di serie B il 45% 
del capitale. 

I due terzi de·gli amministratori -compreso il 
presidente devono essere italiani. Il presidente 
deve essere di gradimento del Governo italia­
no. L'amministratore delegato attualmente non 
esiste ed è sostituito da un Comitato direttivo 
eletto dal Consiglio di amministrazione, com­
posto di cinque membri scelti in seno al Co­
siglio e presieduto dal president:e della Società. 
Qualora venisse in seguito nominato un ammi­
nistratore delegato la Società si impegna a che 
egli sia di cittadinanza italiana e di gradimen­
to del Regio Governo. 

Il person:ale sociale dirett_ivo, tecnico , am­
ministrativo, esecutivo, impiegato dalla Socie­
tà nei suoi impianti deve essere per almeno tre 
quarti di nazionalità italiana. 

La Società si impegna ad osservare tale nor­
ma anche in avvenire, eccezione fatta per quan­
tl' riguarda i conferenzieri, i predicatori, gli 
artisti di canto e musica ed altri che prendes­
sero parte a concerti o dizioni diramati dalle 
stazioni trasmittenti. 

Qualora la Società non adempia alle condi­
zioni di cui nel presente arHcolo, il Ministero 
delle -~omunicazioni potrà procedere alla revo­
ca della concessione. 

Art. 3. 
Durata della ·concessione. 

La concessione ~ data per un periodo di an­
ni sei dalla data di pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale del decreto di approvazione del 
presente atto ecl è soggetta ali 'osservanza di 
tutte le disposizioni Je·gislative e regolamentari 
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che sono e saranno vigenti per le comunica­
zioni senza filo. 

Qualora sei mesi prima della scadenza della 
presente concessione, nè lo Stato abbia disdet­
to la concessione stessa, n è la Società l 'abbia 
denunziata, la concessione . s'intende prorogata 
per altri quattro anni. 

Per tutta la durata della conc-essione o del­
l 'eventuale sua proroga o rinnovamento, il 
Governo si impegna a non accordare ad altri, 
concessioni per seryizi radioauditivi · circolari 
i:n Italia. 

Art. 4. 
Diritti spett m ti al concessionario 

per tasse di licenza e bollo. 
Giusta gli a.rticòli 3 e 4 del R. decreto:..Jegge 

n. 655 d-El 1. maggio 1924 la URI concessio-" 
naria dei servizi radioauditivi circolari è auto­
rizzata a riscuotere i seguenti compensi : 

1) . Da ògni utente, all'atto della stipulazio­
n~ del contratto di abbonamento, L. 50 per 
diritto di licenza. 

2). Per ·ciascun apparecchio radioelettrico 
ricev-ente compresi gli amplificatori a bassa 
frequenza, da colui che lo presenta al bollo : 
L. 20 per appare·cchi a cristallo o ad una valv. 

)) 60 )) 2 valvole 
)) 95 )) 3 )) 
)) 150 )) 4 )) 

)) 180 )) 5 o più valvole. 
Nel computo del numero delle valvole ogni 

rivelatore a cristallo conta per . una valvola; ogni 
tetrodo per due valvole. 

Art. 5. 
Contratti di abbonamento. 

La Soci·e.tà provvede alle utenze mediante 
contratti da essa direttamente stipulati coi pri­
vati. 

Il contratto è stato stabilito n·ei s-eguenti tipi : 
1). Per abbonamenti ordinari secondo il 

modulo R. O. (richiesta ordinaria); 
2). Per abbonamenti speciali secondo il 

modulo R. S. (richiesta special-e.). 
Abbonamenti semestrale o annuale (solo per 

mostre, esposizioni o manifestazioni commer­
ciali e sport·ive in genere), .canone : 

semestrale L. 300 ; 
annuale L. 500. 

Biennale : 
canone annuo L. 90; 
canone globale se pagato in una sola volta 

L. 170. 
Triennale: 

·canone annuo per i primi due anni L. 90; 
canone globale se pagato in una sola volta 

L. 240. 
Quadriennale : 

canone annuo per i .primi tre anni L. 90; 
p·e.r il quarto anno L. 50; 
canone globale se pagato in . una sola volta 

L. 300. 
Quinquennale : 

canone annuo per primi quattro anni 
L. 90; 

' ' · per il quinto anno L. 15; 
: canone globale se pagato in una sola volta 

L. 350. 
Se allo scadere della concessione vi siano 

contratti in corso, la Società concessionaria si 
impegna di rimborsare la aliquota del canone 
corrispondente al periodo non goduto. 

La Sodetà è autorizzata a stipulare speciali , 
contratti di abbonamento con utenti che inten­
dano utilizzare le ri·cezioni radioauditive a sco­
po di lucro diretto ed 1ndiretto. 

Al presente atto sono allegati gli schemi dei 
contratti tipo di abbonamento (Mod. R. O. ed 
R. S.). 

E' vietato di far ' proseguire . sulle linee tele­
foniche ad uso pubblico o privato le trasmis­
sioni radioauditive di cui è oggetto il presente 
atto. 

Art. 6.' 
Regolarità del serviziq d..i trasmissione. 

La Socktà garantisce agli utenti un servizio 
. regoiare e corrispondente ai migliori servizi 

consimili in esercizio ali 'estero e ottempererà 
agli inviti del Ministero delle comunicazioni di 
ampliare il s-ervizio fino alla concorrenza delle 
5 stazioni di eu all'art. 1, ed introdurre negli 
impianti i perfezionamenti suggeriti dai pro­
gressi della scienza. 

Quando il servizio affidato alla Società pro­
ceda in modo irregolare ed insufficente e la 
Società nonostante due successive diffide noti­
ficate a mezzo di ufficiale giudiziario o me­
diante lettera raccomandata con ricevuta di ri­
torno, non ottemperasse agli Fnviti del Mini­
stero delle :comunicazioni ·di ampliare e perfe­
zionare il servizio stesso entro il termine in­
derogabilmente fissato con la detta diffida, sa­
ranno applicate le sanzioni di cui ali 'art. 16 
del presente atto. 

· Art. 7. 
Caratteris-tiche degli im;Jianti. · 

Le costanti di radiazione delle stazioni tra­
smittenti date in concessione saranno di 400 
m. amp; per la stazione nazionale e di m. amp . 
200 per le stazioni regionali. 

I sistemi aerei e modulatori saranno tali da 
utilizzare effettivamente la ne·cessaria potenza. 

Le trasmissioni delle stazioni trasmittenti do­
vranno essere effettuate con le seguenti lun-
ghezze di onda : , 

Per la stazione d'i Roma m. 425, per quella 
di Napoli o Palermo m. 395 e per quella di 
Milano m. 455. 

Le lunghezze di onda per . l·e altre 3 stazio­
ni di cui ali 'art. . 1 saranno stabilite previo ac~ 
cordo col Ministero delle comunicazioni. 

Non sarà tollerata una diff-erenza in più 9 
in meno maggiore del 3% . · 

La Società dovrà però mettere in opera tutti 
1 mezzi necessari perchè le prescritte lunghez­
ze delle onde portanti •Siano :rigorosamente 
mantenute durante l 'esercizio. 

In caso di inadempienza deUe suddette di­
sposizioni il Ministero potrà procedere alla re­
voca della concessione. 

La Società non potrà effettuare modifiche; 
trasformazioni · o spostamenti :della stazione con­
ressa se non avrà ottenuta la previa a·utoriz­
zazione del Ministero d-elle comunicazioni. 

Il programma te·cnico e·d il programma ar­
stico della Sodetà sono allegati al presente 
atto. 

L 'approvazione dei progetti non implica si­
cuna responsabilità da parté del Governo. 

I lavori inerenti alla costruzione deile tre sta­
zioni trasmittenti in Roma, Milano e Napoli o 
Palermo, dovranno essere ultimati entro un 
mese per la stazione di Roma e 1 O mesi per 

· le altr·e due a partire dalla data di registrazione 
del decreto 'di -concessione. 

Art. 8 . 
Sanzioni per mancata attivazione. 

Qualora gli impianti indicati nel progetto .. di 
cui al preoedente art. 7 non vengano attivati 
nel termine stabilito, sarà inflitta una pena­
lità di L. 170 per ogni giorno di ritardo. 

Nel èaso in cui il Ministero accordi una pro­
roga, la concessione sarà revocata se al termi- · 
ne della proroga stessa, che non potrà essere 
mai superior-e a sei mesi, l'attivazione dell'im-
pianto non sarà avvenuta: · 

La penalità di cui sopra dovrà essere pagata 
·anche durante la proroga. 

Art. 9. 
Adozione di materiale italiano. 

La Società si obbliga inoltre a provvedersi 
dali 'industria italiana dei materiaH e dei pezzi 
oc-correnti agli impianti tn~smittenti ogni qual­
volta l 'industria nazionale sia in grado di for­
nirli nel · tempo che alla Soci€tà è necessario, e 
ad un prezzo che non superi quella che si può 
ottenere dali 'industria estera aggiungendo 'però, 



al medesimo, una percentuale di protezione nel­
la misura del 10% dell'offerta dell'industria 
estera nonchè le spese di dogana e di trasporto . 

Come materiali prodotti dali 'industria italia­
na si intenderanno quelli che siano completa-: 
mente di ·fabbricazione italiana:. · Il semplice 
montaggio· dei pezzi importati dall'estero non 
darà diritto a considerare il prodotto come 
materiale· fornito dali 'industria italiana. 

Art. 10. 
Canoni. 

La Società in rehzione all'art. 2 del R. de­
creto legge n. 655 del l. maggio 1924, corri­
sponderà al Ministero delle comunicazioni un 
ca:no·ne annuo di lire 15.000 per ciascuna del­
le stazioni trasmittenti di cui ali 'art. 1. 
. n pagamento del .canone sarà fatto in due 

quote semestrali da pagarsi anticipatamente al 
l. gennaio ed al 1. luglio di ogni anno. 

Art. 11. 
Orari e diramazioni .~peciali . 

Le trasmissioni circolari sarano effettuate 
giornalmente dalla Società URI nei seguenti 
periodi: 
Nei giorni feriali - dalle 13 alle 14 

)) 16 )) 18 
)) 19,30 )) 22.30 

Nei giorni festivi - dalle 10.30 alle 11 
)) 13 )) 14 
)) 16 )) 18 

' )) 19.30 )) 22.30 
Dalle ore 13 alle 14 e dalle 19.30 alle 20.30. 

la Società diramerà gratuitamente ·Comunicati 
per conto d·ello Stato e dalle 13 alle 14 il bol­
kttino meteorologico per uso agricolo fornito 
dallo stato. Gli orari delle comunicaiioni oer 
conto deUo Stato potranno su richiesta del Mi­
nistero delle comunicazioni; essere opportuna­
mente variati in modo da dare al servizio go­
vernativo la massima efficienza senza disorga­
nizzare il servizio della Società. 

In caso di urgenza dette comunicazioni gra­
tuite potranno essere effettuate anche nelle 
ore stabilite per le comunicazioni agli abbo­
nati. II tempo impiegato per' queste .trasmis­
siòn urgenti sarà ·detratto dalle due ore stabi­
lite per le comunieazioni governative: Qualor::t . 
venissero superate tali due ore, I 'autorità si­
chiedente dovrà corrisoondere ala Società URI 
una indennità di L. . 100 pe'r ogni quarto d 'ora 
o frazione di esso. · 
· E' consentito alla Società di poter effettuare 
oltre l 'orario di obbligo di cui sòpra , altre 
trasmissioni <h carattere speciale, sempre nei 
limiti dell'art. 1 per Un limitato nUmero di 
utenti previa autorizzazione del Ministero delle 
Comunicazioni ed .alle condizioni tecniche che 
con esso sarano concordate. 

Per variazioni ai predetti orari il · ·conces­
si-Onario doyrà ottenere la preventiva auto­
rizzazione :del Ministero delle comunicazioni. 

Qualora la Società intendesse stipulare con­
tratti c\m Società estere per trasmissioni e .per 
ascoltazioni radioauditive circolari, dovrà ri ·· 
chiedere la preventiva autorizzazione del Mi­
nistero · delle comunicazioni. 

Art. 12. 
Facolfò. di sospensione del servizio. 

Per gravi motivi d'i carattere militare o di 
sicurezia pubblica, il Governo può con de-
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creta Reale, udito il Consiglio dei Ministri, 
sospendere, limitare o assumere in ogni tempo 
I' esercizio delle stazioni concesse ai termini 
dell'art. del R. decreto 8 febbraio 1923, nu­
mero 1067. 

· Nel caso di assunzione del S{.rvizio, al­
l'atto della consegna dell'impianto, sarà redat­
to un verbale da cui risulti Io stato di con­
servazione e di funzionamento dell ' impianto 
stesso. · 

Un altro verbale sarà redatto al momento 
della riconsegna al concessionario dell'impianto 
il quale verrà restituito nello stesso stato in 
cui si trovava ali 'atto della consegna . 

Durante il periodo di sospensione dt::l ser­
vizio o di , assunzione del! 'esercizio da parte 
del Governo( vedi 1° comma) il concessiona­
rio non è tep1;1to a corrispondere la quota parte 
dei canoni corrispondenti al periodo della so­
spensione. ·· 

Art. 13. 
Sorveglianza dello Stato. 

Il Ministero delle comunicazioni eseguirà il 
controllo tE-cnico sui servizi dati in conces­
sione. La Società dovrà ammettere a tal uopo 
i funzionari autorizzati ad accedere nei locali 
delle stazioni date in concessione. 

Il concessionario non potrà effettuare tra­
smissioni di notizie di cui ali 'art. 1 se non 
avra ottenuto il preventivo visto della auto:.. 
rità politica locale. 

A tal uopo, a spese della Società, un fun­
zionario competente potrà ~sselfe distact:ato 
presso gli uffid trasmittenti. 

Non occorre il visto · preventivo della auto­
rità politica per la trasmissione delle suddette 
notizi.e allorquando queste siano fornite- dali 'a­
genzia che sarà ali 'uopo designata dalla Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri. 

La Società URI ha I 'obbligo di tenere un 
registro sul quale dovrà essere presa nota di 
tutte le trasmiss:o:1i effettuate giornalmente. 

Tale registro dovrà ess·ere messo a . disposi­
zione dei funzionari incaricati del controllo. 

Art. 14. 
Vigilanza degli impianti abusivi. 

Il concessionario dovrà coadiuvare il Mini­
stero delle ·comunicazioni nell 'esercizio della 
vigilanza per l 'accertamento dell'esistenza c 
del funzionamento di stazioni radioelettriche 
abusive, quelle cioè che in Italia non hanno 
pagato le tasse e i c2,noni dovuti allo Stato 
ed alla URI in base al presente atto . 

Art. 15. 
Divieto di cessione. 

E' vietata la cessione della concessione sen­
za preventiva speciale autorizzazione del Mi­
nistero delle comunicazioni. 

Art. 16. 
Deposito cauzionale . 

La Società ha effettuato il deposito cauzio­
nale di L. 300.000 a garanzia dell'adempi­
mento degli obblighi contenuti nel presente 
atto, come da unita dichiarazione provvisoria 
di ricevuta di deposito in effetti pubblici n . 152 
in data 2 ottobre 1924 al n. di posizione 273167 
dalla quale risulta che la Cassa depositi e pre­
stìti ha ricevut~ dalla Società n _ 71 titoli di 
cui 32 buoni del tesoro settenali 5 % ·e 39 
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buoni del tesor) nazionali novennali 5 % del 
complessivo capitale nominale di L. 300.000 
e della rendita annua di L. 15.000 con godi­
mento dal 15 agosto e 15 maggio 1924 depo­
sitati. dalla URI, per conto proprio, all'oggetto 
di cauzione per la concessione dei servizi pri­
vati di radioaudizioni circolari in Italia. 

Qualora tale deposito dovesse rmanese dimi­
nuito a causa di multe od altro, dovrà essere 
reitegrato entro un mese. 

Nel caso di inadempienza degli obblighi as­
sunti con la presente convenzione, delle dispo­
sizioni stabilite dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti di arbitraria sospe-nsione del servizio da 
parte della Società o nei casi di gravi irrego­
larità accertate nel servizio, sarà in facoltà del­
lo Stato, a suo insindacabile giudizio, di ap­
plicare ammende da un minimo di L. 5000 ad 
un massimo di L. 20.000 op.pure di dichiarare 
re·vocata la concessione e ::l incamerare sen 'al­
tro il deposito senza pregiuqizio delle ·eventuali 
azioni giudiziarie per danni da intentarsi sia 
da parte dell'Amministrazione sia da parte di 
terzi. 

Nei casi di irregolarità o di inadempienza nel­
l 'esplicazione dei servizi, e spe·cia!mente in 
quelli relativi alle trasmissioni di comunicati 
governativi, è in facoltà del Ministero delle 
comunicazioni di applicare delle ammende che 
possono variare da un minimo di L. l 00 ad 
un massimo di L. 5000. 

Art. 17. 
Per tutto quanto non è previsto nella pre­

sente convenzione valgono le disposizioni d'elle 
leggi, dei decreti e dei regolamenti in vigore 
e di tutti quelli che sarano emanati in avve­
nire. 

Art. 18. 

La Società elegge la sua sede ed il suo do­
micilio in Roma, via Maria Cristina, n . 5, per 
tutta la durata della concessione. 

Art. 19. 
Il presente atto sarà registrato con la tassa 

fissa di L. 1000. 

Art. 20. 
Le eventuali variazioni alle condizioni di ab­

bonamento stabilite negli allegati al presente 
decreto saranno approvate con decreto Mini­
steriale da regi,grarsi alla Corte dei Conti. 

Ordiniamo che il ores·ente decreto, munito 
del sigillo dello Statò, sia ins·erto nella rac­
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re­
gno d 'Italia, mandando .a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 14 dicembre l 924. 
VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - CIA NO ~ DE STEFANI - NAVA. 

Visto, il Guardasigilli : OVIGLIO. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 gen­
, naio 1925. 
Atti del Governo, registro 232, foglio 127. -

GRANATA. 

LIBRI E RIVISTE RICEVUTE 
La T.S.F. TJOUr Tous - Rivista -. Ed. Etien­

ne Chiron, Paris. 
Radio-Almanach - Ed . Radio Welt, Vienn ~. 

BATTERIE ANODICHE ad alia tensione a secco ed a liquido ed a 
bassa tensione in sostituzione degli accu ­

mulatori - Tipi speciali a liquido consaieeccitatorebrevettato"SALEX, 
ASTUCCI, LAMPADE PORTABILI, FANALINI PER CICli 

BATTERI'E TASCABILI PER LUCE - ~~~~~:z~ounr:t~~ci~~~~ 
brillantissima. 

E MOTOCICLI . ~~~cnoom~~~~rtimento - Eleganti - Pratici -

LAMPADINE MIGRO MIGNON per batterie tascabili . 

Chiedere listini gratis alla SOC. AN. SUPERPILA - Stabilimenti Pilla e Leclan chè- Casella P ostale n . 254 - FIRENZE 
FORNITRICE D I TUTTI GLI ENTI STA TALI - L A BORATOR I P R IVATI- O S S ERVATORIO SCIENTIF IC O DI PADRE A LF A N I 
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l t ti t te IS ti l • • . . 

Istanza s ISSI 
colla radiotelegrafia direzionale su onde corte 

Guglielmo M.prconi ha tenuto una 
comunicazione alla « Royal Society of 
Arts » di Londra, nella quale ha rias­
sunto i suoi lavori sulle onde corte di~ 
rette, lavori che furono compiuti sotto 
la sua direzione e ha raccolto i risul­
tati acquisiti relativa·mente alla propa­
gazione di queste onde e alla loro pos­
sibilità d 'impiego. 

Egli fece da p,rima rilevare che Hertz 
e i suoi contemporanei utilizzavano 
nelle loro esperienze onde elettriche 
cortissime e ricorda i suoi primi espe­
rimenti di radio su onde cort~ dirette 

Fig. l 

compiuti nel 1896, dopo di c:he lo stu~ 
dio delle onde corte fu trascurato per 
quello delle onde lunghe. 

Nel 1916 durante la guerra egli ebbe 
l'idea di riprendere queste· esperienze 
allo scopo di diminuire il pericolo di 
intercettazione da parte del nemico, e 
di ridurre la possibilità di interferenza 
tra le stazioni alleate. Queste prove 
furono compiute in collahoraz{one con 
la Regia Marina italiana da Franklin. 

Mentre nel 1896 i riflettori usati era­
no placche metalliche, furono usati 
schermi costituiti da un numero rela­
tivamente piccolo di fili paralleli alla 
antenna disposti secondo una parabola 
la cui linea focale era rappresentata 
dall'antenna stessa e accordata sul la 
lunghezza d'onda del posto (figura 1). 
Queste esperienze dimostrarono la pos­
sihilità di dirigere l'emissione. Nel 1917 
a Camarvon si realizzò con una stazio ­
ne a onde ·Smorzate su una lunghezza 
d'onda di 3 m. una portata di 20 mi­
glia, e in seguito, grazie all'avvento 
delle stazioni a valvole F rankli.n potè 
nel 1919 raggiungere la portata di 78 
miglia in telefonia su 75 m ; di lunghez­
za d'onda. Nell'anno stesso si staibilì 
una comunicazione tra Hudson e Bir- · 
mingham (97 miglia) con 700 \Vatt di l 
potenza. L'influenza dei riflettori sul­
la pctc~za di ricezione si di'rnostrò 

(BEAM S YSTEM) 

grandissima. Il valore dell'energia rac­
colta utilizzando un riflettore a ogni e­
stremità era 200 volte più grande che 
quella ottenl]ta senza riflettore. 

Nel 1923 fu compiuta una nuova se­
rie di esperimenti a bordo del Yacht 
c< Elettra ll allo scopo di verificare la 
possibilità di utilizzare efficacemente 
le onde vicine ai 100 m. per assicuTare 
un servizio radio-telegra~fico a ·grande 
distanza, ricercare le condizioni della 
propagazione delle onde corte e de­
terminare la portata massima che es­
se permettono di raggiungere di gior­
no e di notte tenendo conto della po­
tenza' impiegata alla emissione: ricer­
care e determinare l'angolo e la lar­
ghezza del fascio di radiazione impie­
gando un riflettore ali~ emissione 

Il trasmettitore installato a Poldhu 
funzionava su 97 m con una potenza 
di radiazione di ca. 9 KW. L'Elettra 
era munito di un ricevitore speciale 
con 2 stadi AF, una rivelatrice auto­
riina ed eventua'lmente 2 stadi BF. 
Non vi era alcun riflettore a hordo. 

La prima parte della crociera del 
yacht fu sopratutto consacrata allo stu~ 
dio sulla propagazione delle onde cor~ 
te. Poldhu · non <i!Veva allora alcun ri­
flettore. Il yacht dopo aver contorna­
to il capo cc Finisterre n (Spa•gna) ri­
·montò il Guadalquivir sino a Siviglia e 
proseguÌ la sua rotta fino -a Casa.iblanca 
:.on scalo a Gibilterra e a Tangeri. Le 
osservazioni fatte a bordo, particolar­
mt=>nte a Siviglia dimostrarono che : 

l) la potenza dei se~nali diurni varia 
secondo l'ora ed è in relazione con 
l'altezza media del sole sopra il. per­
corso delle onde; 

2) il coeffì.cente della formula di Au­
stin non puÒ essere applicato nel caso 
d.i onde di 100 m. OccolliTe allora sosti­
tuire alla costante u:na variabile, che 
è approssimativamente una funzione li~ 

· neare d eli' altezza media del sole sul · 
grande circolo passante per le 2 sta­
zioni. 1Questo coefficiente d'assorbi­
mento è dunque una ,funzione dell' orra, 
della stagione e della situazione geo­
'n'""fica relativa di queste stazioni. 

3) non si è mai constatato nella ri­
rezione di onde di 100 m. il fenorneno 
di affievolimento Sf"Jguito da raf.forza­
mento osservato nel caso di onde lun­
~he al levare e al tramonto del sole. 

4) i parassiti sembrano essere infini­
tamente meno forti :nella ricezione du­
rante il giorno. 

Nel corso di questa uarte delle pro­
ve i ~egnali diurni affievolendosi con 
la distanza rimasero tuttavia sempre 

sufficienti per permettere di assicurare 
un traffico commerciale. 

Sia ciònondimeno notato che la pros­
simità di monta·g.ne elevate nella dire­
zione delle onde affìevo'liva in una cer­
ta misura la ricezione. 

La seconda parte delle prove fu fat­
ta con un riflettm;e alla emissione. Il 
Yacht stazionò a F unchal (M adera) 
2340 km.) e a Saint-Vincent (isola del 
Capo Verde 4300 km.) e malgrado le 
posizioni sfavorevoli della nave anco­
rata nei 2 casi illl prossimità di alte 
montagne, la ricezione di giorno fu 
sempre possibile almeno durante alcu~ 
ne ore prima del sor·gere e dopo il tra~ 
monto del sole. l segnali furono sem­
pre perfettamente intesi di notte e la 
loro potenza non sembrò decrescere da 
Ma d era a Saint-Vincent. l parassiti non 
davano alcun distur·bo nella ricezione. 
Non potendo allontanarsi di più il se­
natore 1\llarconi fece ridurre p ìrogressi­
vamente la potenza di P oldhu da 12 e 
1 KW. L'intensità di ricezione restò 
sempre nettamènte superi01~e a quella 

· delle grandi .stazioni europee e ameri­
cane. 

Dopo questa crociera la stazione di 
Poldhu fu modificata in modo da utiliz~ 
zare 2 valvole speciali a ra.ffreddamen·· 
to a olio. La potenza fu portata a 21 
KW e l'energia irradiata ammontava a 
17 KW. L'antenna non aveva riflet­
tore. 

Que•sta stazione fu perfettamente ri­
cevuta di giorno a bordo della nave 
-(( Cedric », navigante !SUlla rotta di New 
Y ork. fino ad una distanza di 2500 Km. 
e la legge di propagazione potè essere 
verificata·. 

l segnali notturni furono ricevuti in 
Australia (Sidney}. nell'America del 
Nord (New York, 90 micro-volt per me­
tro e Montreal) e nell' América dPl Sud 
(Buenos Aires). A. Sidney la ricèzione 
fu eccellente dalle , 6.30 alle 8.30 e dalle 
17 alle 21 (ora di Greenwich) e netta­
mente più .forte che quella di Ca.mar-
·von. 

Dopo aver nuov:amente aumentata la 
potenza di Poldhu a 28 Kw. su lun­
:".:hezza · d'onda di 92 m .. , fu possih;l­
realizzare il 30 mo1ggio 1924 un colle· 
gamento radiotelefonico con Sidney 
senza riflettore . 

Di fronte a ·questi brillanti risultati si 
poteva essere tentati di dubitare della 
utilità dei riflettori. Ma Marconi affer­
rna che la loro effi-cacia è perfettamente 
dimostrrata. Infatti egli disse che l' am­
pli.fitazione ottenuta grazie al loro im­
piego ha potuto essere calcolata nella 
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Il TELEFOHID 

Via Morigi, I 3 ING. PONTI & C. 1.,elefono 88-77 4 

MILANO 
AGENZIA ESCLUSIVA"PER LA LOMBARDIA 

l piu perfetti ed eleganti apparecchi per ricevere le radiodiffusioni naziow:di ed estere 

Mf\RCONIFONI EXTRI\ III a 3 ~al~ole per onde sino a . 3000 m. 
RICEVITORI: MI\RCONIFONJ V. ~ a 2 \?al~ole per onde si~o a 3200 m. 

L. 1990··-­
» 950.·-­
» 610.-MI\RCONIFONI JUVENIS a 2 ~al~ole; 

f\,t1t>LI'FICf\TORI ed l\ L TOPf\RLI\NTI di ogni tipo e potenza prezzi ~arii 
l\ L TOPf\RLANTE "~1\GNI\VOX., il pfù potente - per saloni e all'aperto 

~---j> VALVOLE <<MARCONI)) ORIGINALI ~-~-~ 

Accessori - Parti staccate · Cuffie - Accumulatori .. Batterie anodiche 

La Ditta si incarica della installazione completa di ogni apparecchio 
AUDIZIONI GRATUITE AL PUBBLICO IN SEDE 

/\genti. della u. R. l pel rilascio delle licenze go~ernati~e per radioricezioni 

n • sm'TM?Q rs&JfSJw 

Una Rivoluzione nella 

T. S. F. ·~ 
l 

Tra.sforma.J:e i vostri gr~a.rr.mofoni in 

ALTO PARLANTE 
per Rad'io-Telèfonia 

utilizzando il 

Sù per Ricevitore " A Z , 

l 
Modello rea depositati 

regolablle a 
4000 ohms 

Sostituite il dia­
framma del vcstro 
Grammofono con 

un 

suuer Ri cevitore 
"A7,, 

Voi avrete un 

AJto 
Parlante 
potente, chiaro 

& nitido , 
Prezzo i''r. 7 5 

contr · vaglia o 
chéque 

APPARECCHI ED ACCESSORI PER T·. S. F. 
Centinaia dei nostri Super Ricevitori " AZ.. sono in funzione 
nei locali d'audizione , circoli, caffè, sale di riunione, ecc . 

FORNITORE DEI GRANDI QUOTIDIANI FRANCESI ED ESTERI 

LE COMPTOIR MODERNE 
61, Rue La Boetie PARIS (Se) - Telefono: Élysèes 84-88 · 

. (nella corte ·a destra) l l 
L Reg. du Com~erc. e Seine 252.947 ,. C. C. 603.96 ;) . . 

· · CATALOGO FRANCO . . . 

~------------------· - . 

OIFFIOA 
. La Marconi's Wireless Telegraph Co. Ltd. e la Radio Corpo­

rati?n d'America clze posseggono brez·etli /ondamentali pn la 
costruzione d t apparecclzi t; asmittenti e rieeven ii per radiate~ 
lefmzia fra i quali citiamo i seguenti: 

NUMERO 
43-924 
60-590 
62-503 
66-503 

68-.584 
147-116 
169-421 
180-533 
188-353 
196-522 

TITOLO 
Circuito a super-rigenerazione. 
Amplificatore in cascata. 
Generatore a valvola per radiotelefonia. 
Circuiti !imitatori e circuiti a valvola con doppia 

grigHa.· . 
Magnetofono a diaframmi multipli. 
Sistema ri cente di oscillazioni. 
Eterodina. 
Amplificatore a vari stad! di Pupin. 
Circuito a rigenerazione. 
Amplificatore in cascata con trasformatori a: 

resistenza. · 
198-522 · Trasformatore schermato per ri cevitori. 
293·2661 Modulazione di griglia. 
460-222 Ricevitore Eterodina a valvola. 
460-173 Circuito a reazione. 
601-241 (180.000) Generatore cti oscillazioni con accoppiamento a 

reazione. 
604-66 (188.847) Dispositivo in cascata d~lle valvole. 
613 -53 (.188.859) Dispersione di griglia e accoppiamento a resistenza. 
611-28 ( 188-0 17) Modulazione anodico. 

ecc. ecc. 
inlelldono assolutamente • tutelare i loro inÙressi con tutti 
i mezzi consentiti dalla legge contro l'uso abusiv!J:. di tali bre­
vetti; esse paciò DIFFIDANO l COSTRUTTORI E RIVENDITORI DI 
APPARECCCI RADIOELETTRICI coperti da brevetti delle suduetle 
Compagme a non costruire o p ;rre in vendita gli stessi a · 
me1w clze non siano muniti di re.rrolare licenza 1. i j"abbricazio11e. 

Solo la Marconi's Wireless Telegraph Co. Ltd. e la Radio Cor­
poration d'America possono concedere tati licenze e pertanto i 
costruttori che de~·icferassero ottener/e possono rivolgersi ai 
rappresentanti della foiarconi's Wireless Telegraph Co. Ltd. e 
della Radio Corporation of America in Via Condotti, Il - Ro~a. -

l 
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~ \Ministero delle Comunicazioni :-~ l 
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•: RADIODIFFUSIONI EUROPEE . ~ 
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~ Via Lazzaretto, 3 - ilano - Reparto Radio .. :1 
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lng~ AGOSTINO DEL VECCHIO · 
MILANO • Via Cesare Correnti, 8 - MILANO 

LABORATORIO PER LA LAVORAZIONE DI VALVOLE TERMOIONICHE 
TRASMETTITRICI, RICEVITRICI, RiWDR)ZZATRICI . 

Tubi osaillografici ed applicazioni. varie della tecnica del 'vuoto 

:: Prezzi speciali per i dilettanti e gli studiosi radiotelegrafici : 

. . . . : : Lavori speciali per ordinazioni su disEgno . . . . . 

\'alvola tipo D V l, per ricezio- Valvola tipo D V 2, di trasmissione 
_ 1 ne, a coefficiente di amplifi- per potenza fino a 50 watt, special_!! 

cazione mòlto alto. per piccole lunghezze d'onda. 

l 



misu11a fatta ed in un caso particolare 
ha per1fettamente concordato coi . cal­
coli. 

l sistemi irradianti moderni proposti 
da F ranklin non comportano più i ri­
flettori · pa:rabolici ma sono costituiti da 
due reti ve!rticali parallele · di cui una 

Fig. 2 

costituisce l'antenna ed è alimentata. in · 
un numero di punti per mezzo di nn 
dispositivo tale, che la fase delle oscil~ 
lazioni sia la stessa in tutti i punti del­
l'antenna. 

Il calcolo mostra e l'esperienza con­
ferma, che l'effetto direzional~ di un 
tale co·mplesso è una funzione delle di~ 
mensioni, in rapporto alla lunghezza 
d'onda impiegata. 

Ecco .le le:ggi che , da l'i'nventore in 
proposito: 

1 . A frequenza costrunte il rappor­
to delle peTdite per irradiazione, alle 
perdite per resistenza ohmica e per 

lL RADIO GIORNALI!. 

conseguenza il rendimento del .sistema 
resta costante, non importa quali siano 

. le dimensi·oni del sistema irradiante. 
Il valore di questo rendimento è mol~ 

to elevato e rruggìunge facilmente, 1'80 
per cento. 

2. il decremento na.tmrale del s1~ 
stema è molto elevato e 1·esta. costan~ 
te per qualunque sviluppo : il rappor~ 
to dell' induttanza alla ·resistenza resta 

. costante. 
3. la ma,ggiore amplificazione per 

una data superfice e quindi per una 
data spesa d 'impianto .è ottenuta quan­
do i sistemi irradianti sono superfici u~ 
guaii alla stazione trasmettitrice e nce~ 
vitrice. 

4. per una data supe:rlficie del ri~ 
.flettore a cia!Scuna delle stazioni l' am­
plificazione cresce colla quarta poten-
za della frequenza impiegata. , 

Non si è potuto sinora determinare 
la distanza massima per la quale l 'am­
plificazione ottenuta: grazie a questo ul­
tima legge è sufficiente per compensare 
gli effetti di a ;ssorhimento di più in più 
intensi a •mano a mano che la lu:nghez~ 
za d'onda diminuisce. 

L'autore fa osservare che l'energia· 
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che questi sistemi possono sopportare 
è molto grande e che sarà pos~ibile 
assicurare più emissioni simultanee sul­
la stessa antenna e che solo le piccole 
lunghezze d· onda permettono l' impie­
go di grandi velocità di manipolazione. 

Per concludere, ecco i dati circa le 
importanti prove ii"ealizzate il 12~ 14 •gi u­
gno tra Poldhu .. e Buenos Aires (5820 
km.). La potenza del trasmettitore era 
di 22 K w . dei quali 1 7 irradiati e veniva 
imp~egato un ri,flettore paraholico. La 
ricezione ,fu possibile in eccellenti con­
dizioni dura,nte 6 ore per notte e, ri­
dhiedendo l'impianto di una stazione a 
onde corte in A1rgentina, il Comitato 
incaricato dell' es~rcizio della stazione 
a grande potenza di Buenos Aires sti­
mava poter compiere in 6 ore un traf­
fico doppio di quello compiuto attual­
mente in 20 ore. 

Concludendo il senatore Marconi se­
gnalò gli enormi vantaggi che rappre~ 
senterehbero le .stazioni a piccola po­
tenza su onde corte per l'Impero Bri­
tannico, uno dei ·quali più importante 
sarebbe senza dubbio di penn~ttere u~ 
na riduzione considerevole delle tarif­
fe radiotelegra•fiche. 

IJ(CUMVL/ITOR/1 u D oR 
.. . IJ(CV/1ULIJTORI t o lsD N 

Batteria Tudor 32 Ot 'con variazione da 2 a 64 Volt 
1,4 _ Amperora.~ per tensione di placca. 

Batteria Tudor 2 C 5 
4 Volt, 65 Amperora 

per accensione filamento. -

Batteria Tudor 2 La 2 
4 Volt, 45 Amperora 

per accensione filamento 

per Radiotelefonia 

Batteria Tu d or 20 . Ot, 40 Volt • l ,4 Amperora 
· per tensione di placca. 

Chiedere: 

Catalogo Tu d or N. 4 - Catalogo Edison 
alla 

Soc. Gen.lt Accll11Ulialori E letirici 

Melzo (Milano) 
Agenti • Depositari nelle principali città d'Italia 

l nostri accumulatori si trovano presso i migliori 
fornitori di materiali per radiotelefonla 

Accumulatore Tudor "Ac 
comet, da 25 Amperora 
adatto;.a scariche lentissi· 
me e cariche a lunghi 
~&;!]Intervalli. ;•a 

Batteria Edison 58 2 
da 37,5 Amperora 

per accensione filamento 

Batteria Edison 32 W 2 
da 2,5 Amperora 

per tensione di placca. 



c SI 
Come seguito al precedente articolo, 

credo utile il porre in evidenza alcuni 
punti che,· -se non ·sono essenziali per 
il funziona.mento del posto trasmettito­
re, hanno p·erò tanta importanza per 
quanto riguarda la durata di f.unziona­
mento dei triodi, il · rendimento, ecc. 

La durata del filamento. 
Il filam~nto è la parte più delicata 

di tutto il posto trasmettitore, Dato il 
pre~ZiO che hanno oggi i triodi, anche 
di modesta potenza, il dilettante che 
sa specialmente quanti sac~ifici gli co­
sta dev:e ouTarne il buon mantenimento 
aHìnchè il .triodo abbia la massima du­
rata possibile. E' anzitUtto consigliabile 
alimentare i ,filamenti di tungsteno con 
tensione costante invece che con cor­
rente ·costante. Ci~ vuoi dire inserire 
un voltmetro 'in parallel~ alle estremità 
del fila'mento, invece che inserire :in se­
rie nel òrcuito un amperometro. La vi­
ta del filamento viene ad esser in tal 
modo circa triplicata. 

La emissione elettronica diminuisce 
però un poco dopo un oerto te1npo, 
poichè la corrente, usando il sistema 
a tensione . costante,_ dimi'nui'Sice dal _ 5 
al l O per cento, perchè la resistenza del 
filamento aumenta coll'uso. Ciò porta 
una diminuzione leggera di out-put v-er­
so la fine della durata. 

!\ion è po~ affatto conveniente il for­
:zare il ,filamento allo scopo di ottenere 
un decimo • o due di ampères di più 
suJll' aereo, poi'chè si è constatato come 
raddoppiando l'emissione elettronica, la 
durata del filamento si riduce ad uh 
quarto della normale. Se invece si ali­
menta· con unat tensione un · po' mi­
nore di quella indicata, si poslsono ot­
tenere lunghe durate che arrivano sino 
oltre il doppio della normale. E' quin­
di perciÒ· più economico, al fine di ave­
re sempre lo stessa energia irradiata,. 
aliment:àre due triodi in parallelo è con 
filamento· non· \forzato, piuttosto che 
alimentare . un solo triodo con · il fila­
mento portato ad! una, temperatura ec­
cessiva; tanto ' più che i valori ·fissati 
<;la i costruttori . non possono esser che 
dei valori relativi, ricavati da una me­
dia, poichè ila .costruzione dei ·1triodi · 
nolll può esser standardizzata come quel- · 
la di una macohina qual,si'as1i. Il fila­
mento deve dunque .éss·er 1alim-entato 
con la più piccola intensità di corrente 
compatibile con gli effetti che si desi­
dera ottenere. 

~ Con dei triodi di potenza superiore ai 
50 watt la durata può esser considere­
volmente aumentata spegnendoli ed ac­
cendendoli gradualmente, invece che 
applicando di colpo la corrente nor­
male. 
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Ciò perchè la resistenza del filamento 

è ben diversa a freddo da quella a cal­
do. Ciò può essrer fatto, connettendo 
una resistenz:a fissa di adatto valore, 
oltre al reostato, in serie nel circuito, 
e che si escluderà dopo poco tempo. 

La durata del filamento .è poi consi­
derevolmente aumentata quando l'ali­
mentazione è fatta con corrente alter­
nata invece che con corrente continua : 
ciò è inoltre molto economico per il 
dilettante, poichè non sono più neces­
sari gli accumulatmi che, specialmente 
pei triodi un po' grossi, sono costosi e 
richiedono cure e buona manutenzione. 

Quando il triodo è posto in funziona­
mento, è necessario considerare oltre 
alla corrente di accensione anche la cor­
rente di placca e quella di .griglia. La 
prima, più importante, non è trascu­
rabile anche in piccoli b-iodi, e la se~ 
conda se è tra's~urab!le per .questi ul­
timi, non lo è per quelli di rilevante 
potenza. L'effetto di tali correnbi che 
si sovrappongono alla corrente di fila­
mento propriamente detta, è quello di 
creare una disuguaglianza, lungo il fi­
lamento, della corrente stessa. 

Di rconsegue~·za, una estremità del 
fila.m.ento si trova ad una . temperatura 
più alta dell 'altra, ciò che porta agli d­
fetti dannosi 'innanzi considerati. 

I valori relativi . deUa resistenza dlel 
reostrato di accensione e quella del n­
lamento, e, di più, il punto di connes­
sione della batteria di accensione (o del 
trasformatore) colla sorgent·e d~ alimen­
tazione della pl•acca, determinano le in­
tensità -e · la ' direzione di trale effetto. 
. Quando . si ·è costretti ad adoperare le 

batterie di accumulatori per il filamen­
to, il migl,ior modo è quello di connet­
tere il . positivo col negativo della sor­
gente ad alta tensione; in tal caso la 
temperatura del ·filamento diminuisce 
quando circola la corrente di :placca. 
Però, alimentando il filamento con cor­
rente ·alternata e la placca con corrente 
conti!nua, se il polo negativo della sor­
gente ad alta tensione ed il ritorno del 
circuito di griglia sono connessi ad una 
estremità dehfilamento, il fenomeno pre­
cedentemente a·ccennato fa sì che tanto 
la griglia che la placca siano portati ad 
-Un potenziale leggermentE' variahile ad 
una frequen~a eguale a quella di ali­
mentazione del trasformatore. Ciò por­
ta all'emissione di un'onda modulata, 
i cui svantaggi sono stati descritti, an-· 
che quando si · usi la corrente continua 
per l' al•imentazione delle · placche. 

Un rimedio ideale sarebbe qruello di 
connettere il negativo della sorgente a 
cc. non con una estremità del filamento, 
ma con il suo punto\ di, mezzo. Si può 
far a meno di complicare ·la costruzione 
del triodo, fac~ndo una presa centrale , 

ttit r1 trio 
sul secondario del tras.formatore, oppu­
re connettendo un potenziometro agli 
estremi e ;prendendone il punto di rnez­
zo. Il negativo della c.c. ed il ;ritorno 
del circuito di griglia saranno connessi 
a questo punto centrale. 

I due metodi hanno i loro sv1antaggi : 
infatti la corrente di placca è conti­
nua, ma su questa si sovrappone una 
corrente ad alta fr,equenza, mentre la 
corrente di griglia può esser una cor­
rente alternata ad alta frequenza od 
una corrente pulsante pure ad a~ta fre­
quenza. 

Non ,è quindi oonsli.gj1iabilte inserire 
una resistenza nel circuito di griglia e 
di placca, ,come nel caso del poten­
ziometro; oppure far pass•are la corren­
te ad alta frequenza nel secondario del 
trasformatore, ciò che porta quasi sem­
pre adi una di,s:truzione dell 'isolamento. 
Quindi è conveniente adottare la presa 
:intermedia .al secondario del trasfor­
matore e riunire due condensatori e­
guali di capacità superiore ai 2 o 3 mil­
lesimi di ·M!F d da una parte e d'ali' al­
tra del punto di· mezzo, colle estremità 
del filamento. 

Così i condel1Siatori lasciano passare 
la corrente ad alta -frequenza e la cor­
rente continua non incontra un' apprez­
zabile resistenza attraverso le; due me­
tà del secondario del trasformatore. 

Tale metodo diminuisce di molto la 
modulazione dovuta alla c. a. ma non 
è cons.i.gliahile 'se si' vuol fare diella 
telefonia, a meno ·che la freqiUenza del­
la corrente di alimentazione del tTasfor­
matore sia superiore ai 500 periodi, co­
me si usa nelle stazioni d'i notevole po­
tenza. 

La regolazione della corrente di ac­
censione non ,è più possibile .farla in­
troducendo un reostato sul secondario, 
ciò che porterebbe uno squilibrio nel 
sistema. E ' quindi necessario porne uno, · 
convenientemente calcolato, sul pri-:­
mano. 

Per i grossi tr:iodi~ e per i piccoli nel 
caso dii apparecchi di aviazione, p. es. 
talvolta la alimentazione del filamento 
dei triodi è fatta con ·corrente continua 
fornita dia una dinamo, con eccitaZIÌone 
in derivazione. Accade allora che se 
i filamenti sono già inseriti a macchina 
ferma, la loro resi'stenza · a · freddo è 
piccola, specialmente se parecchi sono 
riuniti in parallelo. Allora . la dinamo 
non ~uq più eccitarsi. 

Strumenti di misura .. 
Il numero degli strumenti di misura 

che possono far parte di un. posto tra­
nanzi.are del costruttore. 'Se può esser 
smettitore dipende dalle di-sponibaità fì­
acquistato un solo strumento, scegliete 
il voltmetro di ·filamento; v:i ri·sparmierà 



poi l'acquisto di un nuovo triodo. La cor­
rente d'aereo può sempre esser valu­
tata, relatirvamente; shuntando una spi­
ra o due di filo inserite sull'aereo, con 
una lampadina. 

L'amperometro d· aereo, contr:aria.­
mente a quanto si crede, non mostra 
la vera energia irradiata, e quindi non 
dà l'idea di come sono uditi i segnali. 
Il suo uso serve per constatare se il 
posto funziona normalmente e per in­
dicare dei miglioramenti quando si fan­
no · d!elle vaTiazioni delle prese sull'in-­
d!uttanza d'aereo. E' vero solo che un 
aumento di corrente nell'antenna porta 
un aumento di energia irradiata quando 
la lunghezza d'onda, il sistema d'aereo 

<i><!> • • • • • 
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e la località rimangòno gli stessi. 
Un milliamperomeÙ .. ~ nel circuito di 

placca .è molto utile, ·se non necessario; 
si può .giudica~e se la jcorrente non 
supera il valorè normale guardando la 
placca; se questa assume un colore ros­
so scuro, durante il funzionamento, non 
spingete oltre la tensione dii placca. 
L'utilità vera del miltiamperometr·o 
di placca, consiste nel permettere di 
<< aggiustare » il posto ·trasmettitore per 
la migliore efficienza : cioè, il posto de­
ve dare la mas'siina potenza possibile 
(watt) sull'aereo con la minima poten­
za assorhita dalla placca. 

Un altro strumento che è meno ne­
cessario anc~ra dei precedente è il 

voltmetro di placca. Esso· serve ad in­
dicare a che tensione è sottoposto il 
triodlo, e per coloro che hanno la sor­
gente di alta tensrione fornita da una 
dinamo, è· molto raccomandahile, spe­
cialmente se la dinamo dà qualche cosa 
di più di quello che deve dare, come 
spesso capita! Questo per ovviare all'in­
conveniente di t!fovarsi 'colla dinamo 
bruciata, per aver sorpassato la mas­
sima tensione ammissibile nella mac­
china. 

Altri strumenti sono un lusso che pe­
rò talvolta può ·esser d!i una certa uti­
lità. 

(Continua). 
EUGENIO GNESUTTA. 
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,Per misurare le frequenze ossia le 
lunghezze d'onda adoperate nel cam­
po Radio serve l' ondametro. Perchè 
sia ·chiara la relazione fra queste due 
grandezze va ricordato, che ogni pertur­
bazione elettromagnetica si propaga 
nello spazio lihero con una velocità v 
pmticamente pari a quella della luce e 
c~oè v = 3 x l O 8 m /sec. Quando tale 
pertm"bazione è periodica della fre-

Fig. l 

quenza n si :ha la relazione seguente 
fra lunghezz,a d 'onda e frequenza n 

). = .:!_ ossia n = ~-
n k 

_L' ondametro consi.ste essenzialmente 
di un circuito oscillante tarato di .•cui 
uno dei due elementi : - capacità ed 
induttanza - ha variazione uniforme 
e l' ·~ltro saltuaria. l casi delle misura­
zioni che si presentano in pr•atica sono 
due : o si tratta .di constatare la riso-

i 
-l-

Fig. 2 

nanza fra un'onda emessa e il circuito 
d' ondamet:ro oppure fra un'onda em:e:s­
sa dali' ondametro tarato ed un circuito 
oscillante di qualsiasi genere. Nel pri­
mo caso l' ondametro funziona da riso­
nato re nel secondo da oscilla tolle. La 
esattezza delle misurazioni dipende per 
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quanto rigua·rda l' ondametro dal cosi­
detto decremento ò del circuito oscil­
la.ntè dello stesso. il quale decremento 
ii11fluisce sulla ;form:a della curva . di ri­
,sonanza, e dalla sensibilità del rivela­
tore delle oscillazioni. 
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difficoltà a costruire circuiti oscillanti 
con decrementi fra 0,02 e 0,0{ 

Generalmente vengono usati due ti­
pi di ondametri ,funzionanti da o·scilla­
tore e risonatore. Il primo è quello clas­
Sico rappresentato dalla 'fìg. l, com-

-J 
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Fig. 3 

Il decremento è dato dalla formula 

dove G la capacità irn. Farad 
L l'indutta:nza in 'Henry 
R resistenza efficace in Ohm 

del circuito oscillante. 
Nella pratioa non si hanno , grandi 

posto d'un condensatore variabile e di 
varie indut:tanze fisse. 

Quando l' ondametro funziona da ri­
sonatore si inserisce m.ediante un com­
mutatore in dlerivaz.iorne all'induttanze 
il cir'cuito d'un cristallo. Al posto del­
la cuffia può essere u;ato anche un 
galvanometro. · 

Se inv•ece · deve funzionare da oscil-



latore il suddetto commutatore inseri­
sce · ~una cic.alina eccitata da una pila 
che produce delle osèillazioni smorza- · 
te . nel circuito oscillante. 

Il secoll1do tipo è quello più moder­
no dhe si vale del triodo tanto per la 
generazione di oscillazioni persistenti 
come per la rivelazione di osçillazioni. 

Come si vede dalla fig. 2 si adopera 
a tale scopo il circuito della valvola 
rivelatrice con condensatore shuntato 
di :gritglia a reazione avente nel circuito 
anodico un tra;gformatore di uscita per 
la cuffia. . 

L' ondaÌnetro del primo tipo presen­
ta mag1giormente per le onde corte lo 
svantaggio che .l 'aggiunta tanto della 
cicalina qu",anto del cristallo al circuito 
oscillante aumenta fortemente il valo­
re del decremento di questa, per cui 
viene diminuita assai l'esattezza delle 
misurazioni. Il secondo tipo pur aven­
do dei vantaggi in confronto al primo, 
ha l 'inconveniente che per tener inva­
riata la taratura occorre avere varie 
precauzioni riguardo al tipo di valvo­
la, all'accensione del filamento ed alla 
corrente di emissioni e che genera ol­
tre l'onda fondamentale delle armoni- Ì 
che. l 

Tutte queste difficoltà vengono eli-
minate usando una valvola rivelatrice ·[ 
a reazione con un milliamperometro l 
nel , circuito anodico la cui teo~ria fu 
resa da nota da ·Moller (Zeitschrift fur l 
F ernmeldetechnik 1924 N. 1 O) ed un 
circuito oscillante tarato a parte. 

Detto metodo è stato da me · des9it­
to in un precedente numero di questo 
periodico (Gennaio l 925) e mi limito 
perciò dal dare dati costruttivi per il cir 4 

cuito oscillante e consigli per la tal"a­
tura di esso. 

Il cond.ensatore variabile del circuito 
. da tarare perchè le variazioni di lun­
:ghezza d'onda siano sufficientemente 
lente non deve avere un valore massi­
mo oltre 0.0003p.F, e dovr.ebhe ess-ere 
del tipo con variazione di capacità 
proporzionale alla radice dell'angolo. 
L'induttanza rappresentata nella fig. 3 
è costituita da due anelli di materiale 
isolante tenuti ass1eme da sei colonni-
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ne fissate come mostra la figura stes­
sa. Su dette colonnine viene avvolto il 
filo. Per facilitare l'avvolgimento con 
determinato pa1sso le colonnine devono 
avere delle scanalature pari al passo 

Fig. 4 

che si vuole. Il diametro medio della 
spirale .è mm. 100, il passo mm. 2,5 il 
diametro del filo nudo adoperato mil­
limetri l '2-1 '4. 

Il numero delle spire per copri1re un 
campo di lunghezza d· onda da 50-200 
metri è di venti circa, con una presa 
intermedia all'ottava spira. 

Lo schema della fig. 4 mostra che un 
commutatore inserisce o 8 o 20 'spire 
nel circuito 01sciJlante. Come circuito 
della valvola rettificatrice a reazione 
eh~ funziona da eterodina au~iliaria 
può essere adope:rato qu~llo della fi­
gura 2, purchè abbia una r~azione va­
riabile, che serve per trovare l~. sinto­
nia tanto con un'onda emessa col me­
todo dei batti~enti quanto con un cir .. 
cuito suscettibile di oscillazioni proprie 
in genere a mez~o del milliamperome­
tro, come .è stato descritto 1neH'articolo 
suaccennato. 

Escludendo la possibilità di eseguire 
la taratura a mezzo di un ondametro 
campione SI procede nel ma'do se­
guente . 

Il 1 e il l S di ogni ~ese .vengono 
emesse a cura della U .R. S. l delle on­
de campione. Con un· ricevitore auto­
dina si cerca per esempio la sintonia .. 
esatta coll'onda di 2600 m. Mettendo 
l'eterodina ausiliaria in vicinanza del 

r ricevitor~ si sin,tonizza anche essa e-

Il 

sattamente su quest'onda. Indi si stac­
ca l'aereo e terra mettendo in corto 
.circuito i due morsetti . antenna e terra 
e si cerca nuovamente la sintonia col­
l' eterodina. Y:a notata la convenienza 
di spingere la reazione del ricevitore 
da principio, per avere delle armoni~ 

1 
che di maggiore intensità. Ora si inne~ 

1 sta la cùflìa nell'eterodina ausiliare e 

l 
si cerca vàriando il condensatore e le . 
induttanze di questa la sintonia colle 

l armoniche dell'onda del ricevi t ore. Ri­
ducendo in tal modo la lunghezza di 

l 
onda d eli' eterodina si sentiranno dei 
battimenti sulle seguenti onde che cor-

! Ào 
rispondono alla formula X = -

n 
1300; 866,6;, 650; 520 m. 

Fermandosi coli' eterodina :sull'onda 
di 520 m. ·si !Ìduce gradatamente la 
lunghezza d. onda del ricevitore e così 
facendo si sentiranno nuovamente bat­
timenti per le segueu"ti onde del ricevi­
tore, che corrispondono alla .formula 

Ào 

'5 
2080; l 560; 1 040; 520 m. 

·essendo ·queste . multipli di 520. 
In questo punto l'eterodina ed il ri· 

cevitol"e sono in sintonia su 520 m. Ri- . 
ducendo nuovamente e •gradatamente 
la lunghezza d. onda dell'eterodina si 
sentiranno dei battimenti sulle seguen­
ti lunghezze d'onda che corrispondono 

. À . 

alla formula S ~ 
260; l 73; 130; 104; 86,6; 74,3; 65 m. 

Ogni qual ~olta l'eterodina emette 
una di queste lunghezze d'onda si av­
vicina ad essa il circuito da tarare sin­
tonizzandolo . La sintonia viene costa­
tata a mezzo della deviazione del mil­
liamperometro dell'eterodina come è 
già stato descritto. Si determina così 
almeno sei punti per tracciare la cur­
va di tar a tura, che risulterà una retta 
nel cas~ che il condensatore variabile 
sia del tipo con variazione proporzio­
nale alla radice dell'angolo. 

S'intende che i valori delle armoni­
che dipendono dal valore dell'onda 
campione, del quale derivano. 
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orme per la costruzione , di condensatori variabili 
Il condensatore variabile deve rispon­

dere a due principali requisiti e cioè 
essere ben costruito dal punto di vista · 
elettrico e meccanico. Molti condensato­
ri variabili non soddisfano a nessuna di 
queste due condizioni, altri a una sola 
e ciò dipende essenzialmente dal fatto 

A 

c 

una curva caratteristica · diritta per la 
frequenza. 

Il primo tipo ha placche mobili se­
micircolari e in esso la .graduatoria del­
l'indice è proporzionale alla capacità. 
Cioè se al 1 O della scala corrisponde 
la capacità 1, al 20 la capacità sarà 2, 

F ig. l 

che raramente una sola persona · ha buo­
ne cognizioni .radiotecniche e meccam­
che. 

Occorre intanto dire che vi sono tre 
tipi d'i condensatori variabili : 

1) condensatori variabili che hanno 
una cm v a caratteristica diTitta per ·la ca-:­
pacità. 

2) condensatori variabili che hanno 
una cu.rva caratteristica diritta per la 
lunghezza d'onda. , 

3) co!'.densatori variabili che hanno 

al 30 3 e così vi.a·. La curva di taratura 
di capacità di questo condensatore sa­
rrà d~ritta salvo per pochi .gradi alle 
estremità della scala. Questo tipo di 
conden&atore è generalmente migli9re 
per lavori di laboratorio che per la ri­
cezione dato che, usato con una in­
duttanza in un circuito sintonizzato, la 
scala delle lunghezze d'onda sarà mol-

l.to affollata presso l'estremità più bassa 
e poco verso l'alta e ciò perchè la l un-

ghezza d'onda è proporzionale alla ra ~ 
dice quadrata della capacità. 

Infatti è noto che m= 1885 LC. Sot­
to questo puilto di vista è quindi più 
conveniente il secondo tipo . nel quale 
le placche del sistema mobile sono sa­
gornate in modo c:he a qualunque spo­
stamento dell'indice corrisponde una 
variazione proporzionale di lunghezza 
d'onda. Questo tipo" di condensatore 
variabile ha dunque per curva ca·ratte­
ristica della lunghezza d'onda una li-
nea diritta. · 

Per realizzare costruttivamente que­
sto tipo di condensatore occorre dimen­
sionare le placche tenendo presente che, 
essendo la lunghezza d 'onda proporzio­
nale alla radice quadrata della capa­
cità, pe.r ottenere una lunghez:z;a d'on­
da doppia la capacità deve essere qua­
druplicata. 

Ciò significa che se l'area del si­
stema rotante inserita nel sistema fisso 
è 1 quando r indice segna 1 oo. do"vrà 
essere 4 a zoo, sarà 9 a 30•, sarà 16 a 
40° e così via. Quindi le · aree dei sin­
goli settori A,, B, C, D, E, ecc., devono 
essere nel rapporto 1 , 3, 5, 7, 9 ecc. 

Sappiamo che l'a.rea d 'un settore di 
un circolo è p.roporzionale al quadlrato 
del raggio e quindi in questo caso il 
quadrato dei raggi r 1 r 2 r 3 , .r4 r 5 , ecc. 
che delimitano per ogni settore la curva 
della placca devono essere tra di loro 
nel rapporto di l, 3, 5, 7, 9 ecc. e per-

ciò i raggi stess,i ne.I .rapporto Vf V 3. 
V~ V~ V9, ecc . . 

Praticamente si se·gnano quindi 18 
settori di l o· ciascuno e partendo da 

V~m., si segnano tutti i successivi rag-

gi V3cm.,V5cm .. V7 cm.,V9cm. 
ecc. sulle linee medie di ogni settore. 
In tal modo si ottiene un insieme di 
punti che, ·colleg,ati pe.r · mezz:o di una 
curva danno la voluta forma e dimen­
sione della placca. 

Questo tipo di condensa.to~e è natu­
ralmente ind!ic~tissimo per la ricezione. 

Nel terz:o tipo le placche del sistema 
rotante sono ,sa;gomate in modo da aiVe­
re una curva calfatteristica diritta per la 
frequenza. · 

Rapporto del massimo al minimo 
di capacità. 

Il rapporto del massimo al mm1mo di 
capacità in un condensatore variabile 
non ha influenza sulla intensità dei se­
gnali, ma solo sul campo di lunghezza 
d'onda e perciò srulla sintonia. 

Usando un condensatore variabile con 
una data bobina il limite mass,imo di 
lunghez:z:a d'onda ricevibile è dato dal­
le dimensioni, dal numero di placche 
e dallo spazio dielettrico tra le plac.cihe. 
Il limite minimo con una' data bobina è 



dato dalla mrmma capacità e dalla ca­
pacità distribuita della bobina. La ca­

. pacità minima del condensatore è quel­
la per l'indice sullo· zero della scala. 

E' evidente c.he una forte capacità 

minima del condensatore variahile ridu­
ce il campo di lunghezza d'onda rice­
vi bile e altrettanto si può dire per una 
bobina averite una forte capacità d'istri~ 
buita. Questa è ·Ia ragione essenziale per 
cui vengono usate bobine a nido d'ape, 
duolaterali, ecc. nelle quali la capaci~ 
tà distribuita è relativamente piccola. 

Per ottenere un .gran campo di lun­
ghez:za d'onda conviene usare una bo­
bina con piccola capacità distribuita e 
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ta usandc;_> materiali isolanti che si di­
mostrano .buoni alle radiofreqruenze 
piazzandoli dove il campo elettrostatico 
non è intenso e riducendo la qill.antità 
di materiale rusato. 

La questione di ridurre le perdite die­
lettriche mettendo il materiale isolante 
solido dove è meno nocivo può essere 
spiegata tenendo presente la figura 3 
dhe mostra le linee di forz:a immagi­
narie. Tra le placche di un conde~nsato­
re, do·ve le linee so:no più vicine, il cam­
po elettrostatico ·è più forte e diventa 
più debole dove le line'e sono più di­
stanti. Il ·campo è più intenso tra le 
placche, dhe ra'Ppresentano i termi-

n e 

50' 
/ 

o 
(Dal The Wireles World). Fig. 2 

un piccolo condensatore variabile piut- nali opposti del condensato;e nel pun­
tosto che una bobina con -grande . ca- to in cui 'sono pi~ vicini e introducendo 
pacità distribuita e un gn1pde _·cond'en- un pezzo di isolante solido come ba­
satore variabile. chelite o ebanite tra le placche di un 

condensatore il ca1mpo elettrostatico su­
Perdite nei condensatori "ariabili. birà una variazione e cioè le linee di 

n . comune metodo per determinare 
la resistenza d 'un condensatore è di tro­
var: e la resistenza che permetterebbe 
alla . stessa corrente di passare se fosse 
collegata ·in serie con un condensatore 
perfetto della stessa capacità. Queste 
misurazioni vengono generalmente com­
piute con una corrente di frequenza 
1000 attraverso il condensatore, essendo 
difficile compiere buone misurazioni a 
radiofrequenza. 

La resistenza è essenzial1mente do­
·vuta all'assorbimento di energia per par. 
te del dielettrico · e al cattivo contatto 
tra le parti metalliche del condensatore. 
La perdita dielettrica può essere ridot-

forza attraverseranno in mag;gior nume­
ro il dielettrico solido che non l'aria. 

Se la costante di'elettrica del m•ateria­
le isolante ·è 1 O vi saranno attrave.rso 
il dielettrico · linee di forza in numero 
1 O volte mag;giore che non attraverso 
l'aria tra lè plaC'cihe. Ciò significa che 

· occorre perciò impedire che il conden­
satore abbia eccessive perdite dielet­
triche costruendolo in modo che il ma­
teriale isolante solido · non . si trovi . in 
un punto in cui il campo elettrostatico 

1 è intenso. Il mezzo per diminuire l'in­
l tt;nsità ?i campo ~ttraverso .l'isolante .è 

di far SI che la distanz:a tra un term.I-
1 naie e l'altro attraverso il materiale iso-
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lante sia molto più grande che la di­
stanza tra le placche, usare un materiale 

· isolantè avente :una bass~ cos1tante die­
lettrica e inCDltre far sì che l'area della 
sezione del .materiale, che risulta a 90 
gradi rispetto· alle linee di forz·a sia per 
quanto possibile piccola senza dÌiminui­
re malgrado ciò l'.ef·fi:cienza meccanica 
del condensatore. E naturalmente il ma­
teriale isolante do;y~yà essere un buon 
iso'lante per le radiolfrequenze. Le bus­
sole isolanti s'?no perciò da scartare e 

Fig. 3 

sono invece da preferirsi placche iso~ 
lanti sottili e larghe in modo che i ter­
minali ~p posti risultino distanti. 
. La resistenza di un condensatore, 
specialmente se usato nel campo dlelle 
onde corte è in massima parte dovuto 
al deficiente collegamento elettrico tra 
le placche e le ra,~elle di supporto. L'al­
luminio si ossida . facilmente e l'ossido 
è un huon isolante per -cui la resistenza 
tende ad aumentare col tempo. G .ene­
ralmente vengono usate placche . di al­
luminio e anelli di ottone e in questo 
caso l 'azione elettrolitica falicita la for­
,Ìnlazione di uno strato isolante. Il me­
todo migliore ma anche molto costoso 
è oueHo di saldare insieme le placche 
dell'uno e dell'altro sistema'. 

Generalmente conviene che il con­
den.sat~re variabile sia munito di un 
collegamento flessibile tra · il sistema 
mobile e il relativo serrafilo. Questo .col­
legamento deve essere fatto in modo 

l che · .colla rotazione del condensatore 
non abbia a veri•fi'carsi la rottura del 
filo di -collegamento. Questo' sistema 
di colle14:ame:nto ·è senza dubbio da 
preferirsi, dal punto di vista elettrico, 
ai contatti per attrito, ma ha anche i 
suoi svantaggi poiclhè richiede che il 
condensatore sia provvisto di fermi per­
chè se la sua rotazione non fosse li­
mitata, il collegamento a spirale si rom­
perebbe con grande ·facilità. ·Ma il do­
tare di fermi il condensatore significa 
complicarne la costruzione. 

M. 
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L r1c Zl n 
E' il problema di moda .. . 
Noi abbiamo cominciato a cercarne 

una soluzione soddisfacente circa due 
anni fa, quandio le prime radiodifFusio-' 
ni di Londra sui 360 metri imponevano 
di abbandonare l'instabile fischio del­
l' aereo di Giava e i segnali orari di An­
napolis, e un padro,ne di casa di un 
carattere intrattabile rifiutava il c< vi­
sto » al magnifico progetto di una ma­
gnifica antenna. 

Queste note riflettono appunto le 
prove fatte e i miglioramenti apportati 
in questi due anni, miglioramenti che 
ci hanno permesso di .giungere a un 
collettore d'onde interno che ha ben 
poco da invidiare a . una comune an­
tenna. 

La p~rirna idea che si presen_ta quan­
do non si può disporre dli un'antenna, 
è di ricorrere a un quadro di dimen­
sioni J?ÌÙ o meno grandi. M;a il qua­
dro, a nostrò avviso, ha parecchi di­
fetti. Il principale ,è di raccogliere poca 
energia. Inoltre deve ess1ere orientato 
e, per poco che sia di dimensioni piut­
tosto grandi, diviene assai ingombrante 
e scomodo. 

Infine, essendo il circuito oscillante 
di un quadro pochissimo smorzato, la 
sintonia è acutissima. Se quest'ultimo 
fenomeno può riuscire di vant·aggio ad 
un dilettante esperto che ne usufruirà 
abilmente per eliminare emiss,ioni non 
desiderate, è perÒ' certo che per la mag­
gior parte dei dilettanti tale acutez:za 
di sintonia riesce molto più di · cÌ,anno 
che di Y~anta.ggio. il !Piccolo smorza­
mento del circuito oscillante del qua­
dro è causa inoltre di un altro incon­
veniente. 

Usando un amplificatore in risuonan­
za, -che è il tipo di ricevitore più dif­
fuso, dato il piccolo caricò suHa gri­
glia del primo triodo, avviene sovente 
che sulla risuonanza esatta il primo 
triodo entri in oscillazione, ciò che si 

· manifesta con un « dac » nei telefo­
ni e la soppressione d~Il'e~issione te~ 
lefonica. Per ricevere oocorre allora di­
sac'cord'are alquant~ il circuito del qua­
dro, ciò che non è evidentemente il mi­
glior metodo di ricezione per un ampli­
ficatore in risuonanza. 

Scartata l'antenna interna, che rac­
coglie troppo poca enetgia, abbiamo 
cercato di eliminare i difetti esposti, 
cominciand!o le nostre prove con un bel 
qul'l'dro orientabile. di m. 2,50 x 2,50. 

Com·e tutti sanno, il diagramma po­
lare dell' intens~tà di ricezione di 1.m 
quadro, funziona.nte soltanto come qua­
dro, è rappresentato dalla curva 1 del­
la hQ". 1. 

Cioè, se immaginiamo che il quadro 
sia orientato in una data direzjone AB 
e che una st~zione trasmettente si spo· 
sti lungo una circonferenza avente per 
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1 r IOC ne rti se za n 
centro il quadro , i segmenti che uni­
scono il punto O a:i punti della curva 1 
rappresentano le intensità di ricezione 
quando la stazione trasmettente si trova 
nella direzione determinata dial seg­
·mento . 

Così, quando la stazione trasmettente 

quadro è elevarto ·.:rispetto alle batte­
rie e che queste batterie hanno una cer~ 
ta capacità rispetto al suolo (rappresen­
tata in figura dal condensatore C) ve­
diamo che il quadro funziona a-nch~ co­
mé antenna e raccoglie dell'energia co­
me antenna. Sotto qu~sto punto di vi-

F ig. l 

si trova nella direzione di A o di B, 
si ha il massimo di ricezione,· rappre­
sentata dal segmento iOE, mentre la 
ricezione si annulla quando la trasmet­
tente si trova nella direzlione dii C o 
D. La stessa curva può essere ottenuta 
immaginando la trasin~btente fissa. , per 
esempio nella d~rezione di A, e il qua­
dro girevole. 

·Ma in pratica le cose procedono di­
versamente. 

Tutti i possessori di un quadro orien­
tabile avranno infatti notato che vi so­
no bensì dei massi·mi e minimi di ri.ce­
zione quando orientano a loro quadro, 
ma che non si presenta mai un' estinzio­
ne completa dell'emissione. 

Cerchiamo di renderei ragione di que-

l'gi. ::\ 

sto fatto esaminando un sistema nce­
vente su quadTo (,.fi,g. 2). 

Osserviamo che il quadro è collegato 
da una parte alla griglia e dall'altra al­
le batterie. Se osserviamo inoltre che il 

sta il dispositivo ora considerato è equi­
valen~e a quello della figura 3, dove la 
self L rappresenta la self del quadro 
e C il condensatore formato d!alle ha t- · 
terie e dal suolo . 

Vediamo quindi che in · una ncezw-

]<' ig. 3 

ne su quadro vi sono da -considerare 
l due fenomeni distinti' : l'effetto quad'ro e 

l'effetto antenna. In un comune qua­
dro ricevente l'effetto antenna è abba­
stanza sensibile e tale da modlifìcare la 
curva di ricezione. .Infatti se tracciamo 
tale curva per un quadro otteniamo mia 
curva del :tipo di quella distinta col nu­
mero 2 : vediamo che vi sono dei mas­
simi e minimi, ma in nessun caso d'elle 

1 estinzioni, perchè anche quando il qua­
dro non riceve più ener.gia come qua­
dro, ne raccoglie sempre come anten­
na. 

Le curve della figu:ra 1 sono state 
ottenut·e rnjsurando col metodo del te­
lefono shuntato l'intensità di ,ricezio-



ne della stazione francese delle P. T. T. 
(450 metri). 

In rad'iogoniometria, in cui il solo sco~ 
po è determinare con la maggiore esat­
tezza possibile la direzione della sta~ · 
zione trasmettente, si cerca di ridurre 
al minimo l'effetto antenna, d~ ripor­
tarsi cioè sulla curva . l. Ciò si ottiene 
facilmente con il compensatore di 1\tle­
sny che equilibra le capacità disimme­
triche e in par•ticolare quelle delle bat · 

Fig. 4 

terie rispetto al suolo, e con il compen­
satore ohmico che annulla le disimme­
trie di · isolamento. 

Il nostro scopo è invece opposto. 
Dùbbiamo cioè aumentare al massi~ 

mo l'effetto antenna, cercando di avvi· 
cinarci il più che sia possibile alla curva 
5 che rappresenta il diagramma di ri~ 
cezione di un'antenna verticale : Ren.:. 
diamo cioè massime le disimmetrie di 
capacità e ohmichè, ·colle.gando una 
presa di terra al polo del quadro unito 
d filamento del triodo {fig. 4). 

La curva di ricezione assume la for-
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ricezjone. Vediamo che questa è an~ 
cora sensibilmente aumentata e l'effetto 
direttivo alquanto diminuito. Ma il prin­
cipale vantaggio che deriva dall' ag~ 
giunta dell'antenna intema è di met­
tere un << carico >> sulla .griglia del pri­
mo trio do, di modo che non V l e p m 
pericolo che questo si ·metta ad oscil­
lare. 

Giunti a. questo punto vediamo che 
la diminuzione dell'intensità di ricezio­
ne per certe direzioni della stazione tra­
smettente è ormai così piccola che pos­
siamo senz'altro abolire l 'ingombrante 
quadro girevole e sostituirlo con .un 
quadro fì.S'So murale, bobinato cioè con~ 
tro la · parete di una stanza. 

In questa ~ostituz.ione inoltre si può 
generalmente ottenere un ultimo e im­
portante aumento . dell'.intensità di ri~ 
cezione. Tale quadro fisso è infatti qua­
si sempre possibile farlo di dimensionì 
molto maggiori del quadro . orientahile, 
ottenendo un notevole aumento del suo 
poter:e collet:tore. Nel nostro è:aso in­
vece del quadro orientabile di metri · 
2,50 x 2,50, ci è stato possibile collocare 
un quadro di m. -3 x 5 (il medesimo che 
in aperiodico ci serve -per la 'ricezione 
deHe onde 'cortissime), ·ottenendo un 
aumento ·dell'intensità dii ricezione cor­
rispondlente - a un piano di buona am­
plificazione in · bassa frequenza. Il dia­
gramma di ricezione risulta - pratica­
mente quello segriato col numero 5. 

In tali condizioni l'effetto antenna è 
di molto superiore all'effetto q11adro. 

Un simile dispositivo è di ~n potere 
collettore paragonahile a quello di una 

Fig. 5 

ma di quella segnata col numero 3. antenna · normale, ed ha su di ·questa 
Possiamo intanto fare alcune utili os·- il vantaggio di non , irradiare di nuovo 

servaz:ioni : buona parte dell'energia ricevuta. Il 
1) ·per quasi tutte le posizioni del leggero effetto direttivo oh e .tuttora per~ 

quad'ro l'intensità dli ricezione è molto mane non è di alcun diSiturbo, e a que­
superiore a quella ottenuta senza presa 

1 
sto proposito si può notare che anche 

di terra; 2) r effetto direttivo del qua-· le comuni antenne presentano un effet­
dro è grandemente diminuito. Inoltre to direttivo più o meno marcato. L'in­
la presa d~ tena introduce un certo ; gombro è ridotto al minimo e la spesa 
smorzamento nel circuito deJ quadro d'impianto diviene insigni.ficante. 'In 
di ;modo che la sintonia è meno acuta quanto alla sintonia, è sensibilmente più 
e il primo triodo ha meno tendenza al- acuta che con antenna, tale .però da . 
r autoinnescamento. Su questa via pos- non rendere in alcun modo di,fficili le 
siamo fare un'altro passo. Colle.gare 
cioè una piccola antenna interna alla operazioni di accordo. 
griglia d.el primo triodo (fig. 5). La Per una suf,ficiente lunghezza dell'<Jn 
curva 4 indica la nuova intensità di tenna interna non vi è akun pericolo 
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che il primo triodo s1 ponga ad oscil­
lare. 

Abbiamo ,così eliminato gli inconve, 
n i enti citati, ·e d'altra parte crediamo di · 
avere realizzato uri collettore d'onde in­
terno capace di << raccogliere » tutto ­
quello che può essere << raccolto >> nel-
l'interno di un'abitazione. . . 

Il tipo di ricevitore che più consiglia:- . 
mo con 'questo dispositivo .è l'amplifi~ 
catore in risuonanz.a seguito da due pia­
ni di amplificazione in bassa frequen­
za ' {fig. 5). 
· Con i soli due triodi in altà frequenza 
abb.iamo le principali stanoni europee 
di radiodiffusione in buon alto.parlante 1 

e durante la notte · qualche stazione 
americana debole al casco. Con i quat­
tro ·triodi la ricezione in altoparlante è 
molto · potente e paragonab~le a quella: 
ottenuta su antenna. Qualunque altro 
tipo ' di ricevito·re può del resto essere .· 
irnpìegato, ma è . bene ricordare ·a que­
sto proposito che la differenza di ren- · 
''dirnento rispetto alla ricezione su una 
buona antenna, a parit~ ·di ampli,fica­
zione, diminuisce rapidamente quando 
aumenta l'amplificazione. 

Usando l'amplificatore. in risuonanza e · 
facendo lavorare il quadro in aperiodico, 
ponendo a zero il condensatore, si può 
sc.endere a qua.lsias1i lunghezza d'onda. 
Sotto i 200 metri conviene staccare . 

· l'antenna. A frequenze ·così elevate la 
resistenza d'irradiamento dell'antenna è ·· 
forte, · e· l'energia tJhe essa irradia è 
maggiore di quella che contribuisce a 
r;;tccogliere. 

Il sistema descritto no~ ci ha invece 
dato buoni risultati sopra i 600 metri · 
Gi sembra che per le onde più lunghe 
la migliore soluzione consista nell'usa­
re un quadro mobile orientato. Per le 
emissioni di 1600, 1780, 2600 ;metri noi 
adoperiamo sempre il quadro orienta- · 
bile di 2.50 x 2,50. 

II quadro deve essere più ··,grande che 
è possibile, di almeno dieci ·metri qua:. 
drati . Ahhiamo ottenuto dei . risultati 
sorprendenti con un quadro di una spi-

. ra di metd -9. x 12, fissata contro il muro· 
di una casa. Ottimo risultato ci ha an~ 
che dato una spira di m. 9 x 3 tesa nel 
ocortile esternamente a un ballatoio. 

Per un qliadro .di circa 3 .x 5 .metri si 
possono mettere 3 spire, con un com-

, mutatore che permetta . di prenderne . 
una, due, o tre, s~nZia préoccuparsi· d~l­
le spire << morte n che restano inutiliz:­
z:ate ~ E' bene distanziare il quadro 20 
o 30 centimetri dalla- parete, · e le spi;e 
qruattro o cinque centim·etri l'una dal­
l'altra. Un ottimo mezzo di tendere il 
quadro è quello d'impiegare iisterelle · 
di ebanite fissate al muro con un tratto 
di . corda e un ohi odio. Come antenna 
interna di può prendere un filo di 1 0-
15 metri, o due fili di 5-8 metri, tesi 
sotto il soffitto a 20~30 centimetri da 
questo, e accuratamente isolati, o' in :un 
corridoio. Non vi è ·alcun vantaggi~ ad 



16 IL RADIO GIORNALE 

avere un· antenna interna troppo lunga, 
come non vi è alcun vanta!ggio ad im­
piegare di quei conduttori a grande su- · 
perficie e a. . . grande capacità. Del 
filo di rame di 10-12 decimi . va be­
nissimo. 

do che il d1lettante sappia il perc:hè di più adatta, non la parete meglio orien­
ciò che fa, e possa quindi egli stesso tata verso le stazioni preferite, ma quel- · 
scegliere tra le div·erse soluzioni che gli · la che gli consentirà di fare il .quadro 
si presenteranno, e che non si posso- più grande. Farà l'attacco delle connes­
no prevedere a priori, quella più adatta. sioni al quadro nel punto più basso di 

Tutto il resto non presenta nulla di 
particolare e non 'çi soffermeremo quin­
di su altri dettagli "costruttivi, Abbiamo 
piuttosto preferito spi·egaré la funzio­
ne che hanno le differenti parti, di mo-

Per ·esempio, ricordando la parte questo, se il -quadro è tutto al disopra 
preponderante che assume l'effetto an~ degli apparecchi. In caso diverso farà 
tenna, il dilettante avrà cura di sce- l 'attacco in una delle due porzioni di 
gliere tra le varie possibili posizioni del quadro che sono allo stesso livello degli 
quadro quella più alta rispetto agli ap- l apparecchi riceventi. 
parecchi di ricezione. E sceglierà come FRANCO MARIETTI. 

.::!Jillilllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllfllllillllll :llllllllllllllllllllllllllllllllllllllll\llllllllllllllllllllllllt!!!!!!!:llriiJiilt:.. 

~[ . ABC · ~! 
= 

:······························ .. ··~~····~ • • i Magazzini Elettrotecnici i : 
~ SOCIETA' ~. ANONIMA · ~ i 

~ OfficinaCostruzioni 
= 
l 

! 

i 

Antonio Bellofatto & C. 

M l LANO 
Via Salaino, 11 

Costruzione in serie 
. p art. i staccate Radio 

Materiale - Acces­
sori per Apparec­

chi ed Impianti 
Radio 

di 

VENDITA ANCHE AL DETTAG~ 

i ~y~ . : 
: .REPARTO RADIO i 
:. : Sede propria in MILA,NO- ViaManzoni N. 26 
• Telefono N . 62-16 : 

i MATERIALE RADIOTELEFONICO- PARTI STAC- i 
• CATE ED ACCESSORI PER TUTTI I MONTAGCI • 
: APPARECCHI RICEVENTI COMLPETI : . : ! RAPPRESENTANZE E DEPOSITI : 
• · DELLE PRIMARIE CASE : 
: NAZIONALI ED ESTERE • • • • • : : t Vendita ali 'ingrosso e dettaglio : 

• • 
1· j ~;,PPiiTB;rRNea ~Vì;s~;~~~;;;H:·;;:/;ÉRMM ~· . : 
- ! SI inviano listini e preventivi dietro semonce richiesta : 

- -= •• : -=;;]lillllllillllllllllllllllllllllll'l ~lllll'llllllllllllllfiiiiiiiiJIII!IIIIIIIflllllllllli'IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIÌIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllfFr ......................................... .. 

Ogni 

s,eftimanalmenfe 1 

abbonato 
. . programmi 

al Radiogiornale potrà 

delle principali Stazioni 

ricevere 

europee 

(.LONDRA, -CHELMSFORD, ZURIGO, ·BRUXELLES, 

P ARI.GI, ROMA, ecc.) inviando sole_ 

L. 20 (Italia)' L. 30 (Estero) 

all'Amministrazione del Radiogiornale - Viale Maino, 9 - Milano 



it RADIÒ Giò:RNALE i 'i 

Costruzione di un ricevitore supereterodin8 

l metodi di ricezione supereterodina 
presentano tutti · i vantaggi desiderabili 
per la ricezione a grandi distanze. E' 
stata chiamata la Rolls Royce della Ra­
dio e giustamente merita questo nome . 
perchè nes.sun sistema può competere 
con esso per selettività, portata e faci­
lità di controllo. Questo metodo conrsiste 
nell'abbassare la frequenza dei' segnaìi 
in arrivo che possono essere efficace­
mente ampliJìcati a rradiofrequenza. Poi~ 
chè tutti i s•egnali ricevuti vengono n­
dotti alla stessa frequenza ,· rampli,fica­
tore può essere costruito in modo da 
dare una grandi.ssima amplificazione a 
questa particolare frequenza. Tanto cir~ 
cuiti •sintonizzati come bobine d'impe.: 
denz:a possono servire per dare una 
grandissima amplificazione di segnali a 
onda lunga; se si· usano trasformatori a 
radiofrequenz:a ·~pe11iodici, i circuiti sin­
tonizzati collegati tra l'ultima valvola 
ampli.ficatrice e il detector danno la se~ 
lettività. Questi possono essere collegati 
tra il primo rivelatore o piuttosto tra il 
variatore di frequenza e la prima val­
vola ampli,ficatrice, .ma poichè in que­
sto punto l'energia è più debole, ha luo­
go' una perdita che può <solo essere com­
pensata con unò stadio addizionale di 
amplificazione •a n·ad~ofrequenza. 

Come funziona. 

(Dalla Rivista RADIO NEWS) 

dka e un altro condensatore per va-
1 r:Ìare la f:requenz:a d~lle oscillazioni lo:­

cali prqdotte dall'eterodina. Se si vuo­
le, si possono usare circuiti sintonizz:ati 
per ottenere una maggiore ~ selettivi.tà 
quando vi sia una forte interferen~a ma 
in pratica si è trovato che due re~ola­
zioni sono "tutto ciò che praticamente è 
necessario. 

Una supereterodina sémplificata. 
Si può avere una buona idea della 

selettività e dell'efficacia del metod~, su­
pereterodina usandor un comune . rice­
vitore per onde lunghe con bobine duo~ 
laterali o a nido d 'ape e un oscillatore 
che può essere costruito colle norme 
più sotto indic~te . 

Lo schema di fig. l mostra i colle­
gamenti di una supereterodin:a a 3 val­
vole coi quali sono stati ottenuti ottimi 
risultati. La prima . valvola T1 è il varia­
tore di frequenza che può essere com-

L1 col second<uio L 6 • Ric~vendo telefo­
nia, , la r'eazionè è' ottenuta nel solito mo­
do muovendo: L 7 ver·30 L(\, sino a ·ottene-

1 re un massimo di intensità dei segnali. 
: Se si vuole, . i condensatori C 3 e C 4 pos­

sono essere .fissi e della stessa capacità 
se L5 e L 6 sono delle stesse dimen­
sioni. 

Per la ricezione di onde cortissime 
"ome vengono usate da alcuni dilet ­
tanti durante le prov~. venne trovato 
che un oscillatore come quello mostrato 
a fi,g. 2 era preferibile a quello più sem­
plice di fi!g.. l . Ricevendo segnali de~ 
boli è talvolta vant,aggioso variare l'in­
tensità delle oscillazioni locali muoven-· 
do la bobina L 3 (fig. l) o regolando il 
reostato del filamento della valvola oscil­
latrice. 

Nel ci'rcuito di fi-g. l , le costanti .~ono 
le seguenti : L 1 consiste di· 5 (cinque) 
sp1re di .filo O, 9-2 cotone avvolto su un 

L'abbassamento della frequenza dei 
segnali . in. arrivo avviene per mezzo di 
un oscillatore o eterodina, come vie­
ne chiamato, accoppiata al sistema di 
sintonia che può essere un telaio o un 
aereo con variocoupler. 'Quando si ri­
cevono seg~nali, le oscillazioni locali in­
ter:ferendo con essi producono battimen­
ti e sono questi battimenti che avvengo­
no a una data frequenza che vengono 
amplificati e rivelati nel solito modo. Per 
e•sempio, se l'ampli;ficatore a radiofre­
quenza è perma·n.enteménte sintonizzato 

F igura l e :2 , 

a 50 mila cicli, (ossia 6000 m.) è necessa- pletato di condensatore e resistenza di 
rio produrre battimenti - dell~ frequenza griglia come rivelatore. Là valvola T? è 
50.000 e per far ciò quando si ricevono l'oscillatore e T 3 è una comune valv~la 
segnali< di 1.000.000 cicli (ossia 299,8 rivelatrice collegata al ricevitore rigene­
metri) l' eterodin~ deve . essere sintoniz- ' rativo per onde lunghe. Il circuito di sin­
zata a 1.050.000 o a 950.000 cicli (285,5 . tonia cornsiste di un ·accoppiatore fisso 
o 315,6 metri). Ciò viene ottenuto rego- Il che può esse:re costituito da un quadro 
la:ndo il condensatore variabile dell'o- colle1gato al posto del secondario nei 
scillatore una volta ~he il circuito d~ sin- , punti segnati XX. 
tonia è stato re.golato alla giusta lun- l L 'accoppiamento tra la bobina L 3 e 
ghezza d'onda. Ciò produce una sin- l l'oscillatore deve essere regolato su un 
tonia molto acuta e una estrema sensi- dato segnale per ~l massimo di audi­
bilità poichè i segnali in arrivo ven- bilità nella cuUìa. Una volta regolato, 
gono eterodinati. può rimanere fisso. Le bobine L 5 , L ,; 

tubo di ebanite o bakelite di 1 O cm. dì 
diametro. L 2 è avvolto a circa 6 mm . 
da L 1 sullo stesso tubo e consiste di 
68 (sess~ntotto) spire dello <stesso fi.lo. 
La, collegato, in serie col .secondario o 
col telaio può esse-re da 4 .(quattro) a 
8 (otto) spire dello stesso ·filo avvolto 
su un tubo di 7, 5 cm. che può essere 
anche usato per avvolgere L ,1 che è 
formato di 46 (quarantasei) spire di filo 
0.9-2 cot-one . Nel centro dell'avvolgi­
mento è fatta una presa per il ritorno 
al filamento. Il condensatore di sinto-

1 ni·a C 1 ha una capacità di, 0.0005 ;MF 
1 e C 2 di 0.001 MIF .. Le bobine L 5 e L., 

possono essere due bobine a nido d'a-
1 pe o du.olaterali di 500 spire shuntate 
. dai condensatori C 3 e C 4 , che possono. 
essere fissi, di 0.0005 !MiF. L 7 è la bo­
bina di . reazion e per ottenere reazio n e e 

La sintonizzazione di un ricevitore su- e Lr vengono fissate su un accoppia­
pereterodina è facile poichè sono ne- t ore per 3 bobine e ·costituiscono il cir­
cessarie solo due regolazioni; un con- · cuito di passag:gio tra il variatare di fre­
densatore per la sintonia del quadro quenza e il rivelatore, che · si può far o­
o del c ircuito se'condari'o che può es- scillare per la ricezione d i onde persi­
sere accoppiato a una antenna aperio- , stenti accoppiando la bobina di reazione 1 
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osciUazi~mi nel circuitQ riyelatqr(! e può 
essere una bobina · a nido d'ape di ] 50 
o 200 spire. Le altre costanti del cir­
cuitò sono le seguenti: 0 5 di 0.002 MF; 
C6 di 0,5 a l .M\F; B2 batteria di accen­
sione; Br e B3 da 45 a 90 vòlt; C7 di 
0.001 MF. . . 

Le bobine dell'oscillatore dii fig. 2 
possono essere avvolte su due pezzi di 
tubo di 7,5 cm .. di diametro, montati 

· in modo · che l'accoppiamento recipro­
co · pos8a · essere ·variato. L ·consiste di 
15 sp~re di O, 9-2 cotone e L 1 di 20 spire 
di O. 9..:2 cotone. C 1 è di 0:001 MIF; C., 
di 0.001 a .0.002 1MlF. -

L'amplificatore. 
Il circuito di fi1g. 1, henchè molto ef­

ficace non dà, ·gli stessi risultati come 
una sup~:reterodina con un amplifica-

ft 1\Afiiò GlORNALE 

. trovato che era possib~le costruire tra­
sformatori molto efficaci e bobine di im­
pedenza con . comuni bobine duolaterali 
collegate com.e nella figura. Due bohine 

'1. P. :ossono essere riun. ite in modo da. f. or­
mare run trasformatore, oppure una uni-

l oa bobina può servire come i1mpedenz:a 
nel circuito di placca. Ogni stadio può 

! éssere sintonizzato con 1 condensatori 
fissi se . essi sono tutti esattamente della 

1 stessa capacità oppure possono . essere 
1 usate bobine alla loro frequenza natura­
' le. Il voltaggio di griglia delle valvole 

amplificatrici può essere controllato con 
un ·potenzio metro nel 1sòlito mòdo. 

La costruzione di un amplificatore a 
· radiofrequenZìa con uno dei suddetti me­
l todi di accoppiamento richiede cura per 

l 
prevenire l 'in.Huen.za reciproca tra gli 
stadi e l' autoscillazione per reazione o 
capacità di dispersione. Possono essere 

J usati schermi', oppure gli stadi possono 
1 essere sufnci'entemente distanziati e ciò, 
l col controllo di un potenziometro, as­
l sicura stabilità . nell'operazione e forte 

l 
amplificazione. iE' consigliabile usare 
un reostato per ogni valvola. 

l Usando tras1formatori aperiodici è ne-

l 
cessario un solo circuito sintonizzato che 
può essere collocato tra variatore di fre-

. l quenza -e ·I' ampli,ficatore oppure tra que- . 

1

- st'ultimo e il rivelatore. -Abbiamo mon­
. tato ·un ricevitore. di quest'ultimo tipo 
·1 per la ricezione delle radiodiffusioni. 
l V enne costruito in , tre unità, la prima 

tore a radiofrequenza causa la limitata 
amplificazione ottenibile per r-azione ri­
generativa del rivelatore. Invece può 
essere usato un amplificato~e a radiof~e­
quenza per onde lunghe accoppiato ~~~ 
la bobina L 5 ; può consi,stere di due o 

-----., 
l 
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l 
l 
l 
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3 stadi con bobina di impedènza o ac­
coppiamento con trasformatori. Abbia-· 
mo sperimentato diversi tipi di accop­
piamento mostrati a fig . 3 ed abbiamo 

l 
con.tenente sintonizZìatore e oscillatore, 
la · seconda l'amplificatore a rad'iofre­
quenza e il rivelatore e la terza l'ampli­l ~catore a bassa frequenza .. Ogni unità 

1 e accuratamente schermata m modo da 
) impedire effetti reattivi e induttivi tra 

l<~ igurn 4 . 

vari circlilh . Per convenienza, poichè 
non era possibile usare batterie di accu­
mulatori, vennero montate valvole a 
consumo ridotto con alimentazione da 
pile a secco. Per ottenere una maggiore 
intensità ·nel circuito di eterodina, d:ue 
valvole vennero collegate in parallelo, 
ma ognuna . col proprio reostato così se 

ne può usare, volendo, -una sola. Ordi­
nariamente serve una sola valvola ma 
due furono necessarie per alcuni espe­
rimenti compiuti con questo rice'vitore. 
n sintonizzatore consioste di bobine a ni~ 
do d 'ape collegate in un .circuito comu­
ne e vi .è un jack che pennette di inse­
rire un telaio al posto' d~lla bobina del 
secondario. 

Le tre bobine sono montate interna­
mente alla cassetta e l'accòppiamento 
viene controllato per mezzo di · bottoni 
montati su lunghi perni. L'amplificatore 
a . radiofrequenza ·consiste di quattro sta­
di con accoppiamento a trasformatore 
e rivelatore, e ' il circuito sintoniz.zato è 
collegato com'è visibile a fig. 4 tra l'ul~ 
tima valvola amplìfìcatrice e il rivelato­
re. L'amplificatore a bassa frequenza 
non presenta alcuna particolarità, esso è 
composto di 3 stadi coi necessari jac~s 
reostati e batterie. E' solo necessario 
usando l'altoparlante perchè quando si 
usa la . cuffia, essa viene inserita diretta­
mente nel circuito del rivelatore. 

Usando un aereo esterno col sintoniz­
Zlatore a bobina a nido d'ape, si può 
ottenere l'effetto re attivo per mezzo del­
la bobina di reazione inserita riel cir­
cuito di placca del variatore di frequen­
za, ma in questo · c_aso l'intensità delle 
oscillazioni locali deve essere ridotta o 
controllando l'accensione del filamento 
della valvola oscillatric.e o variando l' ac­
coppiamento tra la bobina L 4 e l'etero­
dina. Le costanti per il circuito dell'o­
scillatore sono le stesse indicate sopra. 

Con questo ricevitore e con un aereo 
interno, furono ricevute stazioni molto 
distanti malgrado la forte interferenza 
presso New York City. La selettività 

r-----.---]--.---.1~,~1 iJ 
~ es ~es ~ 

è tale che muovendo .soltanto il coman~ 
do del verniero del condensatore del~ 
l 'oscillatore, venivano eliminati i segna­
li di potenti stazioni vicine. 

;F. de WILLY e R. E. LACAULT. 

Leggete e diffondete 
il . RADIOGIORNALE 

·~-- E' .orrnai lumìnosarnente provato che se n radiodilettante vuole risparmiare, pure -~ 
· · ·avendo del materiale di primisslmo ordine, deve rivolgersi esclusivamente alla · 

L ____ c_h_i_e_d0_e_t1_!_iT_•_~_l1_o_~-~-~-s-~_n_f_r_i_~_c_~_~_e_r!_0_t·e_r_.:_~_~_r!_t_t~_?_~_h_~_9_v_;_s_. ~-r-~ ....... :_P
5 
.... e_~_u_1f_._g_ra_t_is_. _ _.....,.._. -.... ~.J 
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Telaio di ricezione per ricevere le principali radiodiffusioni 
Com'è noto, le emi,ssioni ohe si rice­

vono meglio ;sono quelle di Zurigo, Ro­
ma, Ghelmsford, Radio Paris e Bruxel­
letS. La lunghezza d'onda di queste sta- · 
zioni è comp~esa tra 250 e 1800 m. cir­
ca, per c~i non è suffici.ente un solo 
telaio e sarebbe necetSsario costruirne 
almeno due. Dato però che molto spes­
so è piacevole passare da una stazione 
all'altra m::llo spazio di pochi minuti, 
ed a:J?.chè peJr 1i-algioni d'economia, è 
molto conveniente costruire una sola in­
telaiatura con due avvolgimenti; avendo 
I' avvertenza nell'uso di lasciare liberi 
(cioè non riuniti) i capi dell' avvolgim.en­
to non in funzione. . 

Il disegno dà con chiarezza le dimen­
tSioni del telaio e il numero delle -spire 
ri,spettivamente di 4 e di 25 per lun­
ghezza d'onda da 250 a 700 ~m. e di 1 000 
a 2000 m. con condensatore di sintonia 
di 0.001 MF in parallelo col1e spire del 
telaio. 

La co,struzione dell'intelaiatura è sem­
plicissima : due ~aste di legno vengono 
chiodate in croce e alle 4 estremità ven­
gono poi fissati con viti quattro sup­
porti di legno per il filo che sono pure 
di ~semplicissima costruzione. Si fanno 
i 25 fori in ogni supporto con una punta 
di 1 cm. e poi si fa un · passaggio per 
il filo. . · 

Il conquttore più adatto per questo 
telaio è l mm.-2 cotone p:araJ1finato, ma 
usando filo più gr.osso o più piccolo si 

hanno risultati poco differenti. L'inte-· 
laiatura e i supporti possono essere di 
legno anche non verniciato. . 

Sarà naturalmente . opportuno sospen­
dere il telaio in modo che risulti orien­
tabile·. 

DORIAN. 

~= : : : 

c~pi del t~itJ 4 spér:t 

fortJ.I.tm . .f~ 
- ~ 
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rove transcon tinen tali e tr-ansatlantiche 
Rlsutati recenti · sulle onde corte. 
~ · M:. ·· M.enars, Gan (Bassi Pirenei) 

ha ricevlito alle oTe 5.38 del 25 novem­
bre su · 74 m~ i segnali delle <Stazioni 
DZ (Cuba), BX (1M1essico). 
~ Mi. Menars comunica di aver n­

cevuto il 6 dicembre alle ore 18.15 il 
portò giapponese JFWA. 

-- Mi. Ridley (G5NN) ha sta-bilito il 
giorno 8 dicembre ùna comrmicazione 
bilaterale con un dilettante di Mosu:l 
(Iraq) su 97 m. per la durata di 2 ere · 
e mezzo. 

. -- Mr . . Miorrow (G6UV) ha . stabilito 1 
il giorno 13 dicembTe alle ore 23.30 u- ~ 
na comu::rticazione bilaterale colla sta- l 
zione Finlandese 2NC~t\ s': 115 m. l 
G6UV aveva 0.4 A.mp. nell ·antc.nna. 1 

Esperienze sulle onde corte di 
giorno. 
8A.B (Deloy, ·. Nia~a) oomunica che 

riceve regolarmente i dilettanti am.eri­
cani a partire dalle ore 22 (ore 16 sulla 
costa Est degli Stati Uniti) su 70-75 m:. 

l suoi se,gnali sono stati inoltre rice­
~uti su 50-l 00 m. in America anche a 
partire dalle ore 22. 

Egli ha 1c~-a.to che di notte {ore 
3) i segnali su 50 m. vengono ricevuti 
con inten<Sità d-oppia di quelli su 90 m .. , 
mentre alle ore 22 i <Segnali _su 50 m. 
vengono ricevuti con intensità quadru­
pla di quelli su 90 m. 
-. . 

Emissloni di dilettanti italiani. 

l 

La ~stazio.ne · AC!D co,munica ·reg:olar- · 
mente coli t America su 38 n1etri. Essa 
è . riuscita a comunicare a mezzogiorno 
con Parigi ~ colla Svezia. La potenza 
u:sata è di l 00 watts. 
· -'--- 1 MT (Salom; Venezia) ha comiU­

nicato nei due ~ensi il 22 gennaio alle 
ore 23 ;su 95 m. con M,1 (Mosul, M'eso­
pota~mia). La stazione 1:MfT ha ciTca 6 
àmperes nell'aereo su -95 ·m., M1 ha 

una potenza di 1 00 watt su 80 m- La 
distanza è di 5000 -km. 

1 FP e . l ·GN hanno comunicato col­
l' America bilateralmente e senza preav~ 
vi<So nei .giorni 14-15 gennaio e seguenti 
con cir·ca 35 watt assorbiti. 

I l.A1M. {Arnaldo IVIelzi, Nlilano) è sta­
to ricevuto il .giorno 15 gennaio dai due 
dilettanti americani UIALL e U1PL. 
La potenza assorbita era di circa 30 
\Vatts. Circuito Hartley, 1000 v·. plac­
ca. Antenna hi1filare di 12 m .. e picco­
lo contrappeso. A..rnp. aereo 0,6. 

Emissioni su onde corte. 
da Tunisi 

Mlartedì 

Giovedì 

Vene:rdì 

16.30 2! 30 telegrafia 
21 . 45 telefonia 

16.30 21 . 30 telegrafia 
21 .45 telefonia 
21 .30 telegr~.fìa 
21 .45 telefonia 

Onde persi1stenti pure su 92 m. No~ 
minativo OCTU. Oigni emissione tele­
gra.fìca dure1rà . circa un quarto d t or.a. 
Segnali Mon:e in linguaggio chiaro. Co~ 
dice internazionale P.R.B. L' emissio­
ne · telefonica seguirà immediatamente 
e comprel)derà parole e musica per 
dieci minuti circa. Comunic:are i risul­
ta.ti al Chef du Service Radio de Tuni-
si e a T uni si. 

da 8 Aé (Francia) 
Ogni vener.dì emissione di onde-cam~ 

pidne. 
dalle 23.00 alle 23.05 serie di T. 220 m. 
da.lle 23.10 alle 23 .. 15 serie di A 175 m. 
dalle 23 .20 alle 23'.25 serie di U 150 m. 
dalle 23.30 alle 23.35 serie di V 125 m. 
dalle 23.40 alle 23.45 serie di M! l 00 m. 
alle 23 .50 invio delle correzioni l 00 m. 

da NKF (Bellev-ue, Ana:cos.tia) 

lunedì , ; q~lle 21 alle 2 1.10· ( 
m.erc_~l;dì . d.àlk 22 alle 22.10 \54·3 m. 
veneru1 ) 

lunedil d' _)dalle 21.30 alle 21 .40~ 72 a 
merco e 1 , 
venerdì /dalle 22.30 alle 22.40 82 m. 

La lunghezza d'onda esatta VIene 
annunciata ~:di'inizio di ogni prova. 
NKF trasmette inoltre tutti i giorni si­
multaneamente su 54,3 e 32 m. a par­
tire dall~ ot'e 23 lavorando con NPL. 

da lAM (Mr. Reinartz, South Mianche~ 
ster, Connecticut) 

. . · . . ~ dalle 19 alle 20· . . 25 m. 
tutti 1 gwrm ~ dalle 20 alle 21 ·. . 55 m. 

da:xo~ (Funktechnisches Verein, Bér-
lino) . 

quotidia- \dalle 21 alle 21.20 (. 
idalle '22 alle 22.20 80 m. 

na.mente (d;:dle 23 alle 23.20 

Onde campione da FL e._ YN. 
FL (Torre Eiffel) 

12.50 a 12.5 l lettera A su 5000 m. 
12.51 a i2 .54 tratto continuo 
13.00 a '13.01 lettera B su 700ù m. 
13.01 a .13.04 tratto continuo. 

YN (Lione) 
1.3.10a 13.1lletteraCsu 10000m. 
1.3. Il a ! 3. 14 tratto continuo 
13.20 a 13.21 lettera D su 15000 m. 
13.21 a 13.24 tratto continuo. 

Il messaggio comUJnicante le lunghez­
ze d'onda esatte sarà trasmesso da Lio~ 
ne alle ore 14. . 

Le recenti pro"e del fa stazione 81\8 
(Deloy, Nizzc~) su onde corte. 
Avendo avuto ottimi risultati nelle 

prove di ricezione di dilettanti ameri-
cani su antenna iritem1a: (la ricezione 
era nettamente meno forte che con an~ 
tenna esterna, rria in certi ca.si ·essa è 
migliore essendo meno disturbata da 
parassiti e da interferenze) noi abbia­
mo intraprese delle prove di emissio­
ne nelle stesse condizioni. 

A partir·e . dalla seconda prova (25 



gennaio alle ore 5) abbiamo ricevuto 
una ri,sposta dall'Americano 3CHG, la 
cui stazione è situata a 56 Km. a sud­
ovest di Filadelfia. 

Egli ci ricevè molto bene e ci ha su­
bito ripetuto il messaggio che noi gli 
abbiamo tro:smesso. 

L'antenna usata è un semplice filo 
di 1 ) metri di lunghezza sospeso verti­
calm.ente nella trmnba della scala. 

La stazione è situata al piano supe­
riore e l'estremità libera dell'antenna 
è sensibilmente al livello del suolo, 
ciò che deve essere molto s,f.avorevole. 

L'antenna è circondata da tutte le 
parti dalla ringhiera metallica della 
scala, dalla quale essa non dista in 
molti punti che di qual~he centimetro; 
vi sono ancora due piani tra la parte 
più elevata dell'antenna (livello della 
stazione) e il tetto. 

Tutto intorno ali' antenna , le onde 
hanno da attraversare una o due pareti 
e un muro spes~issimo in pietra di ta­
glio. 

Noi abbiamo quindi ragione di cre­
dere che ·questa esperienza costituisca 
la prima comunicazione transatlantica 
su antenna interna e siamo stati molte;> 
sorpresi che tutti .gli ostacoli che cir­
condano questa antenna non impedi­
scano che la sua irradiazione sia an­
che efficace· in un punto ·èosì distante . 
come l' Amer~ca . . 

Ne ri'sulta dhe un'antenna interna 
bene 'installata (p. es. in un granaio) 
sembra dover dare anahe per l' emis­
sione dei risulta6 tutt'affatto parago­
na:bili a quelli di un'antenna esterna 
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* * * . 
:Noi abbiamo potùt~ ... odnst,ata:re ·da · 

qualche tempo che un numero sempre 
crescente di dilettanti europei impiega 
delle lunghez~e di onda comprese tra 
70 e 90 metri, pensando senza dUJbbio 
che essi avranno così ma;ggiore proba­
bilità di ·falìSi sentire dagli America111i, 
un gran nume!I'o dei •quali si serve di 
queste onde. E' questo un 1g'I1ande er­
rore e noi non sàpremmo troppo con­
sigliare ·agli altri sperimentatori di evi­
tare, salrvo necessità assoluta •. di tra­
smettere sulle onde comprese tra 70 .e 
90 metri; 'sono inoltre le o111de peggiori 
da ·usa~re quando si voglia essere rice­
vuti d~gli Americani, · po1chè l'interfe­
renza è là, secondo quanto ci viene 
comunicato dai nostri corrispondenti, 
assolutamente infernale; d'altra parte 
colui che trasmette tra 70-90 metri de­
ve rendersi conto che la sua emissio­
ne impedisce tutti i suoi colleghi di ri­
cevere le em,i.ssioni lontane .. 

Se tutti trasmettono su .qualsivoglia 
onda l'inte_rferenza sa1rà ben presto ta­
le che qualunque lavoro serio sarà re­
so impossìbile . . 

Gli Americani . sono . ufficialmente 
coilifinati entro . 75-80 metri. Pratica­
mente essi sconfinano un po' dai due 
lati di ·questo campo. · 

I Neo-Zelandesi, .gli .Australiani e i 
Sud-America~i sono quasi tutti tra 80 
e 90 metri. 

E' di grande necessità che .noi Euro­
pei evitiamo di trasmettere . su queste 
onde, ·poichè, ripeto, un solo emettito-

21 

re può con la sua ~rasmiSSione di.stur­
h~re la ricezione di centinaia: di altri. 

(•firmato Léon. Deloy) 

Lunghezze d'onda riser\'ate ai di-
lettanti americant l 
150-200 m. 
( 170-180 per onde pe·~s. modulate) 
75-86.60 m. 
37.50-42.80. m. 
18.70-21.20 m :. 
4.60-5.30 m. 

Nominati\'i rice\'ùti. 
ilAM' (Arnaldo IVI.elzi - Via Durini 25, 

Milano} con a!pparecch~o a 2 valyole : 
1 d et. Boume + 1 BF -' su antenna 
bi,filare di 12 m . dal giorno 1 O al 21 
gennaio. 

10. - (8Fj)r7 - 8DLr5 - (8GI~r5 -
(,8XP)r8 - {ZeroRV)r4 - 8FLJ"7 (telefonia 
- huo[l:a, mod.) - G20G5 - IPC - IAH 
- IFiMr9 

11 . - (G6 TD)r5 - (G5,MA)r8 
14. - 8SMI (tel. ~buona mod:}r6 · 

(8DL;r5 - · (8BN)r5 - (S.ÈY}l-6 - 8Dh6 -
8QGr4 - ( 8FQ)r5 - l A.A · 

17 . . - (8P$'r5 - (eBSG);r7 - 8.SSU~4 -
(810r8- 8NMr5 - S.FZr6 - 8GKr8 - 8BFr8 
- 8FS~5 - (8WK)r4 - 8SM, - 8G VRr4 -
5-MArS - 9BRr2 - U3MB - U2GE -
U2A.G- U2SZ- CIAH- 2CSL- ICFr7 
- l KC - S7BD - (SMlBL) 

18. ----- 8HSGII'4 - {8TK)r6 - (8M.O)r5 -
(G2CG)r8 ~ U3AB - U9E.V - ·U1ER. -
U1A!PP- :U1BG- CIAL- 1AZ- BMS 

19. --- (·8f.N)r5 - 8Glr8 
20. - (8DE.)rr5 - (8HSG)r6 - {G5TZ)r7 

"G2Bfu5 . 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

~=~~ 
~ Se la T. s. F. ·vi interessa · . . m 
1 adottate esclusivamente le costruzioni spec~ali, precise e garantite del · 

. ~~·-· RADIO ~ COKSOBT~IVM 
P A R. I G I - Rue Montmartre, 15 - P · A R I G I 

0. . Telefono: Louvre 01-04 • -Ind. Tele~r.: Hygeaphone - PA_RIS 
(9 *~· 

~ La più celebre delle Case francesi per i suoi Ricevifori a crisfqllo 
~ Ricevitori a valvole ,... Cuffie ,... Altoparlanti .... Accessori e parti staccate · · 

l~~~~ 
FOANITURE PER . R A D · l o COMPL-ET~E .. ....... li 

APPARECCHI A TRIODI (V~Ivole) 

APPARECCHI A GALENA (Cristallo) 

APPARECCHI A c·RISTADVNE (Zinci.te) 

INSTALLAZIONI COMPLETE 

CONSULENZE - PERIZIE - COLLAUDI 
RIGENERAZIONE VALVOLE L. i5 

-LISTINO GENERALE 
contro invio di L. · 0,75 . 
· · in -~ francobolli" 

. Sconti importanti . ai Rivenditori 
Sconti a! I!OCi dei Radio Club 

Studio d 11ng.a Industriale FEA & C. - f\11 I L A N J> - Piazza Durlnl N. -7 
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funken ha potuto trasmettere telegrammi a 
Buenos-Air·es dì notte su 60 m. con soli 2 
Kw. In seguito le comunicazioni vennero con~ 
tinuate su 30 m. con soli 2 Kw. e malgrado 

. , la stagione estiva attuale nel Sud-America la 
ricezione può avv=nir·e per la durata di 10 
ore. Le ore più .favorevoli con queste onde 
corte sono tra 1-e 24 e le 10 di mattina. 

La nuova ultrapotente britannica 
La prova della stazione di Chelmsford! ha 

· dato così buoni ·risultati che la B.B.C. ha 
deciso di sistemare definitivamente questa sta­
zione a . Northampton con una poten:za di 25 
kw. sen'za limitazione d'orario. Si calcola in 
seguito alle prove di questi mesi che tale sta­
gione · avrà · una portata di 160 Km. per rice­
zione ·COn cristallo e di 320 Km. per rice­
zione con · una valvola. 

La Radio nei · grand 
alberghi americani. 

Alcuni grandi alberghi americani, come il 
P{.nnsvlvania a Filadelfia e il Ritz a New~ 
York hanno installato nelle singole eamere ol­
tre che nelle sale altoparlanti azionati da una 
potente · stazion~ ·ricevente centrale. -

Manovre militari... ascoltate 
per Radio. 

Gli _a:m:ericani dopo avere trasmesso l 'anno 
scorso ·per Radio il rumore delle cascate del 
Nia.gara hanno radiodiffuso recentemente · i suo­
ni di una manovra militare a base di tiri di 
sbarramento di grosse artig)ierie., crepitare di 
mitragliatrici, ·fucileria, esplosioni di bombe, 
ecc. 

La nuova ultrapotente tèdesca -
A Witzleben verrà impiantato un .grande tra­

:;;mettitore Telefti.nke:n col q:uale sono stati .ini­
ziati gli esperim~nti, ma essend.:..osi dimostrato 
poco redditizio l 'attuale sistema di antenna, ne 
verrà . innalzato u.n secondo -e .si . spera che i1 · 
tàis.ttÙ!ttitore possa cominCiare a funzionare en­
tro febbraio. 

I progressi degli apparecchi 
radiofonici. 

Il signor David Samoff, vice-presidente della 
Radio-Gorporation of Ameri·ca ha tenuto · un di­
scorso nel quale ha detto che occorre costruire 
apparecchi radio-telefonici di maggior sempli­
cità, specialmente per dò che riguarda l 'ali­
mentazione delle valvole. · Egli . asserì che per 
realizzare il funzionamento ideale dei ricevi­
tori, dovrà essere possibile eliminare la bat­
teria di accumulatori e . pe·rsino le batterie_ a 
secco utilizzando la corrente di illuminazione. 

, Egli prevede l 'invenzione di dispositivi prati­
ci ·che possano essere inseriti tra la presa• di 
corrente e il ricevitore. Questi dispositivi non 
dovrebbero richiedere alcun cambiamento ne­
gli attuali ricervitori e dovrebbero quindi costi­
tuire complessi a sè; 

Egli asserì inoltre che data l 'attuale richie­
sta di materjal~ radiofonico occorrerà una nuo­
va organizzazione commerciale che potrebbe 
effettuarsi per esempio per mezzo delle società 
distributri·ci di energia. 

Egli disse ii101tre che sono assurde le i po­
tesi avanzate da molti secondo le quali la ven­
dita degli apparecchi radiofonici raggiungereb-
be un punto di saturazione. · 

In primo luogo molte famiglie sono ancora 
sprovviste di ricevitori, inoltre gli apparechi 
sono soggetti a logorio, come· qualunque altro 
dispositivo. Vi sarà sempre una sostituzione 
di vecchi ricevitori con tipi ·più moderni; di 
pezzi guasti con altri nuovi. Specialmente la 
vendita di valvole · e parti ac·cessorie manterrà 
l 'industria in ·attività -costante. 

Una Esposizione di Radio i.n Irlanda 
avrà luogo a Dublino dal 23 al -z8 febbraio. 

La B.B.C. ed i teatri. 
La B.B.C. afferma ·che il successo di gran 

parte delle es·ecuzioni teatrali dipende dali 'ef­
fetto visivo; la proporzione d'i quelle che pos­
sono _essere r~diodiffus·e è molto . pic·cola e 
bc·correrebbe crear·e una nuova tecnic~ teatrale 
speciale ·che non potr·ebbe certo pregiudicare gli 
interessi dell'-industria teatrale. Le trasmissioni 
attualì di singoli atti dai teatri sono .state accolte 
con soddisfazione dal pubblico specialmente 
quando vi sono parti musicali. · 

. Akuni. direttori di teatri dai q~ali furono 
> A · Cassel è stato inaugurato . uri ritrasmet- trasmessi gli spettacoli sono stati attaccati e 
titore (il quarto in Germania) che trasmette boicottati da alcune associazioni teatrall, _spe-

. ci~lmente da queUe che hanno teatri in pro-

L'iinp'ianto d'antenna viene disCipli­
nato a Bellino con un regolamento che 
)revede un obbligo d'i denuncia e una tassa 
<Ìi diritto. 

su 288 m : . 
Che cosa vogliono rièeverè 
i dilettanti arrt~rica~i? 

· .. :· Il re·fere:ndum di Spingfield na dato il risul~ 
tato seguente : 65% musica classica, 15% j:;~zz­
P?nd, 12% recitazione, "8% conferenze, lezio~ 
ni, ecc. 

Servizio -radiofonico per là stampa. 
· L 'amministrazrone postale· francese ~n tende 

installare coli 'agenzia · Ha vas un servizio stam- · 
pa radiofonico 'da Tours su lunghezZa d'otÌda 
di 5.000 m. 

5 ·. trasmettitori a Berlino.: 
Berlino ~vrà nel . corso . di que.st'anno 5 tra­

smettitOri·: unÒ' al « VoxhauS'», un trasmetti-' 
tore « Huth >l, un trasmettitore et T.R.A. », un 
'trasmettitore con alternatore · c~Lorenz >> . e un 
tt asmettitore . « T.elefunken>> a Witzleben. . 

Nuovi trasmettitori in Germania. 
La SoCietà i< Mirag >> Ji·a costruito a Dresda, 

Chemnitz e Weimar trasmettitori che sono co1-
1egati con . Bio al , trasmettitore di Lipsia. 

, Eroissio:O:i · tE;des~he su onde corte. 
:. Nei mesi di luglio e agosto 'la Soc. Tele- ' 

vincia. 
Radiodiffusione benefica. 

Nella notte del 29 dicembre la stazione di 
Londra diede alle ore · 20 un segnale per pre­
avvisare una tempesta di vento. Ciò ç'bbe per 
effetto di preservare la 1nave « Carnberway >> 
da un sicuro drisastro. Infatti il capitano, ap­
passionato radio-dilettante, intercettò il messag.:. 
gio e · si affrettò a mettere· la nave in salvo. 

La Radio in Parlamento. 
N el parlamento vi ennese· venne istallato un 

impiatnto provvisorio di radio per ricevere le 
principali radio-diffusioni europee: 

La Radio iri Ceco-Slovacchia. 
.. Stazioni .. radiof.oniche verranno installate a 
Cosic~, Presburgo e Ungva.r. 

Un nuovo accumulatore. 
Il generale Ferriè ha parlato di una inven­

zione del prof. Féry. · 
Questi · ha costruito un accumulatore le cui 

placche non possono solfatarsi ,e Ghe può es­
sere tenuto a secòo conservando la carica, con 
una perdita mensile d:el \solo 4%. . · ~ 

La stazione di Montpellier con 100 watt 
st1 )86 m. entrerà presto in funzione:. 

Un nuov:o sistema di trasmissione 
di disegni. , 

L 'ingegnere Bertold Freund ha svHuppato un 
nUOVO sistema per la tr8Smissione di d'iseghi 
e fotografì·e e secondo i suoi -dati i punti della 
figura vengono trasmessi invece che con va­
riazioni della intensità di corrente direttamente 
per mezzo di impulsi telegrafici. · 

Libertà di importazione per Radio­
materiale nella Gran Bretagna. 

L'Unione della industria radiofonica britan­
nica ha avuto comunicazione dall'amministra­
zione della posta che i ·possessori d'i licenza 
ottenuta dopo il primo gennaio possono ac­
quistare apparecchi costruiti ali 'estero. 

Lo sviluppo della Radio 
in America. 

In America esistono negli Stati Uniti circa 
3000 ditte costruttrici, l 000 rivenditori ali 'in­
grosso e circa 30.000 rivenditori al minuto di 
materiale radio-elettrico. Si calcola, che 250 
mila persone siano imp~egate in questa nuova 
industria, che conta solo 3 anni di vita. La 
vendite dell'anno 1924 sono ammontate a 300 
milioni di dollari e p·er il nuovo anno si spera 
di .raggiungere 500.000.000. Le sole valvole con­
tano per 50.000.000. Il numer·o di apparecchi 
in uso viene calcolato in 5.000.000. Le· azioni 
delle principali ditte di · radio sono salite note­
volmente in questi ultimi tempi. 

· L'attività della Torre Eiffel. 
La stazione FL trasmette attualmente con 

6 kw. e la sua potenza può raggiungere i 15 
kw. La modulazione è sensibilmente migliorata. 
Pessima si mantiene. inve.ce quella di Radio­
Paris. 
Radio-Lyon trasmette con 12 kw. su 287 m. 
La modulazione è mediocre . 

Esperienze sul «fading>> 
in Germania. 

Misurazioni della ricezione compiute a Ber­
lino hanno dimostrato ohe gli affiev9limenti 
hanno luogo a distanze diverse; specialmente 
nella parte ovest di Berlino si hanno maggiori 
affievolimenti e particolarmente a Postdam. 

Nuovi trasmettitori potenti a Mona­
co e a Norimberga verranno installati : essi 
avranno rispettivamente una potenza di 10 e 
5kw. , 

Nella stazione di Zurigo è avvenuta la 
sostituzione del microf.çmo a granelli di carbone 
con un microfono a condensatore. 

Mobilitazione per Radio. 
A Chicago è avvenuto un esperimento ra" 

diofonico di mobilitazione di un inter•: reggi­
mento di fanteria. Tutto f1 r·eggimento fu adu­
nato entro dÙe ore dalla trasmissione dell'or~ 
dine. 

La lotta del teatro contro 
la Radio in America. 

Le or-ganizzazioni teatrali americane hanno 
preso posizione contro la Radio : fa eccezione 
il T·eatro Metropolitan che permette ai suoi 
membri di prestarsi alle esecuzioni radiofoniche 
ed esso spera con ciò di animare l 'interess~ 

· del pubblico per l 'opera. 
La ritrasmissione delle 
Radiotrasmissioni. 

E' not-o che nella Gran Bretagna viene 
largamente prati·cata ]a radiodiffu~tone simul­
tanea . per cui ·p. es. le notizie . trasmesse da 
Londra per filo teletfonico aJle altre stazioni 
brltanni·che vengono contemporaeamente radio­
diffuse çla tutti i trasmettitori. 

Per fare ciò ·sono occorse numerose linee 
telefoniche e complicati .quadri di distri~uzione. 
La difficoltà maggiore è data dalle distorsioni 
causate dalle linee e dalla complicazione dei 
quadri distributori. N ella sola sala di· distri· 
buzione di Londra vi sono .parecchi -chilometri 
di filo e si calcola che per tutto ·il sistema 
siano impiegati 15.000 Km. di filo. Cionono· 
stante si chiama telefonia senza fi!i ! 



IL RADIO GIORNAtE 

RADtOTECNICft 
=-~ ·l T A L l ft N A == 

v n 

~ 
~ 
~ 
~ 

··:1· ~ 
.• l ' .,. ' ~-

FIRENZE· -.. -~ ....... , .. , 

Apparecchi telefonici di 
tutti i tipi e di tutti ~ 

~ 
· ~ 



VIIi lL RADiO GIORNALE 

ELENCO STAZIONI IN ORDINE DI LUNGH ZA D'ONDA 
Lunghezza STAZIONE l Nazione Nomi- Tipo Lunghezza STAZIONE Nazione Nomi- Tipo 

d'onda nativo d'onda nativo 

--- ---
t 

265 BRUXELLES Belgio - dif . 463 Konlgsberg Germania - di f. 
:!70 M almo Svezia SASC di f. 470 Francoforte Germania - dif . 
280 Berlino (Lorenz) Germania - dif. 475 Birmingham 

l 
G. B, 5IT di f. 

287 Lione Francia - dif. 485 Monaco Germania - di f. 
290 Goteborg Svezia SASB dif. 495 Aberdeen G. B. 2BD dif. 
2'()l Sheffield G. B. 6FL di f. 505 Berlino Il Germania - di f. 
306 Stoke-on-Trent G. B . 6ST rip, 515 ZURIGO Sv1zzera - di f. 
3!0 Bradford G, B. 2LS rip . 530 V lenna Austria - dif. 
315 Llverpool G. B. 6LV dif. 680 Gothenburg Svezia - dif. 
322 Nottingham G. B. 5NG dif. l 680 Koenigswusterha usen Germania - di f. 
325 Barcellona Spagna - èlìf. 680 Prajla (Kbel) Ceco-Slov. - di f. 
328 Edimburgo G. B, 2EH rip. 750 Copenhagen Danimarca · - di f. 
330 Brema Germania - rip . 850 Losanna Svizzera HB2 di f. 
335 Hull G. B. 6KH dif. 950 Budapest Ungheria - di f. 
335 . Plymouth G. B . 5PY dif. 1025 l Ryvang Dammarca - di f. 
;HO Norimberga Germania - rip. 1050 Amsterdam Olanda PA5 dif. 
340 Parigi (Petit Parisien) Prancia ~ dif. 1050 Yimuden Olanda PeMM dif . 
346 Leeds G. B. 2L~ dif. 1050 Hilversum Olanda NSF dif . 
351 Cardiff G. B. 5WA di f. 1100 Ginevra Svizzera HBI di f. 
365 LONDRA G. B. 2LO dif, 1100 Bruxelles Belg!o - di f. 
375 Lisbona Portogallo - dif. 1400 Viborg Danim'arca - di f. 
375 Manchester G. B . 2ZY dif. 1600 CHELMSFORD G. B. 5XX di f. 
385 BOURNEMOUTH G. B. 6B:\1 dif. 1650 Belgrado Iugoslavia - di f. 
392 Madrid Spagna - dif. 1780 PARIGI (RADIO-PARIS) Franc1a SFR dif 
3\)5 Am~urgo Germania 

l 
- dif. 1800 Roma (Centocelle) 

l 
Italia - -

396 Lipsia GP.rmania - dif . 1800 Bruno Ceco-Sjov. - dJ. 
4()0 Newcastle G.B 5NO dif. 2000 Amsterdam Olanda PCFF di f. 
410 MUNSTER Germania - dif. 2400 Lingby Danimarca OXE di f. 
418 Breslavia Germania - di f. 2450 Montesanto Portogallo - di f. 
420 

/ 
Glasgow G. B. 5SC di f. 2450 Koenigswusterha usen Gormania - di f. 

425 ROMA Italia - di f. 2500 Boden Svezia - dii. 
430 Berlino I Germania - di f. 2550 Koenigswusterhausen Germania - dif 
4:30 Stoccolma Svezia' SASA di f. 2600 PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia J1'L di f. 
485 Belfast G. B. 2BE di f. 2800 Koenigswusterhausen Germania - d•i. 
443 STUTGARDA Gf'rmania - di f. 3150 Koenigswusterhausen Germania - dif. , 
458 PARIGI (P.T.T.) Francia - dif. 4000 Koenigswusterh~usen Germania - d! 

dif. = diffonditrice :__ rip. = ripetitrice 

NB. - Le stazioni in lettere maiuscole sono quelle che abitualmente vengono meglio ricevute in Italia.· 

3Jorta (Romeo 
MATERIALE RADIOTELEFONICO 

~ . DI CASE NAZIONALI ED ESTERE 

l 
Cl\4 •J /i9iJ) -Studio: C:orso c'JYlagenta, 5- Te!. 86-329 l! unltano (- '/ flrlaga33·' é'orso flrlagenla, 1(} 

TRASFORMATORI PER RADIO B. F. 

CONDENSATORI FISSI 

CONDENSATORI VARIABILI 

REOSTATI 

ACCUMULATORI 

·BATTERIE ANODICHE 

CUFFIE 

TRECCIE PER ANTENNA 
ISTRUMENTI DI MISURA 
CORDONI PER ALTOPARLANTI 

CORDONI PER CUFFIE 

CORDONt_:PEA BATTERIE 

=:=:=:=:::=::::z:=:=:=:= :=:::= =:=:=:= =:=:=:=:=:= =:=:=:=::=:=:.= 

Chiedere Listino 
Merce pronta - Prodotti delle Primarie Fabbriche· 

PREZZI DI CONCORRENZA 

Si tratta solo con rivenditori 

~ .......................... .. 

l 

llllnmnlatlri 11111. ~[liDI 
Speciali per radio 

Esempi di alcuni tipi di batterie per Filamento 
(Bassa tensione) 

Per l valvola per circa 80 ore Tipo 2 R L 2 - volts 4 

L. 170 

Per 2 valvole per circa 100 ore Tipo 2 R g. 45 - volts 4 

L. 260 

Per 3 - 4 val v. per circa 80- 60ore Tipo 3Rg.56 - volts 6 

L. 400 

Ba t t eri e A n o d i C h e o per 
(Alta tensione) 

Pér 60 V plts ns. tipo 30 R R l 
100 r, ' 50 R R l 

l 

Placca 

L. 825 
(C 1325 -----------·· .. ··----------

Chiedere listino a 

Accumulatorì Dott. SCAINI 
Soéietà Anonima- Capita~e L.. 2.000.000 

. 10, Via Trotter - MILANO (39) - Via Trotter, io 
Telefono 21-336 - Indirizzo Telegrafico SCAINFAX .............................. 
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RADIO CLUB NAZIONALE 
I T'A L I A N O 

Seduta dei Delegati 1 Novembre 1924 
Viene approvato il v rbale della se­

duta precedente e dopo esauriente di­
scussione vie~e formulato il seguente 
ordine del giorno : 

<<L'assemblea dei delegati dei Ra­
dio Club Federati nel .Radiq Club Na­
zionale Italiano riafferma i còncetti e­
spressi nel!' ordine del giorno del 30 
novembre 1924 e particolarmente riaf­
ferma l'urgente necessità che venga ri­
dotto ìl canone di aibbonamento e la 
tassa gover'nativa..; 

<< che venga assolutamente sospesa 
l'attività delle stazioni mjlitari a scin­
tilla durante le ore di trasmissione ra­
diofonica e quindi almeno dalle 20 alle 
24; 

<< che venga creata una speciale li­
cenza di sperimentatore che autorizzi 
·gli studiosi a montare qua'lunque cir­
cuito senza obbligo di veri1fìca l l. 

Per ciò che concerne la partecipa­
zione del Radio Club Nazionale Italia­
no ~~ Cong"~"esso Ci11ridico lntern~ziona­
le di T. S. F. ·e al Congresso dell'Unio­
:re lnteniazionale dei dilettanti di T. S. 
F. che avranno luogo a Parigi dal 16 
al 20 aprile 1925 l'assemblea ha deciso 
di massima che venga1no inviati dele­
gati tanto ali 'uno come all'altro Con­
gresso riservandosi di precisare ìl nu­
mero e il nominativ:o dei suoi rappre­
sentanti non appena il Comitato Orga­
nizzatOire avrà comunicato il numero 
dei delegati ammesso. 

Dopo 'LIIIla breve discussione circa 
l'ordine . del gio~no del Congresso giu. 
ridico venne deciso che il o i delegati 
del R. C. N. l. debbano particolarmen­
te sostenere il principio per cui l'inqui­
lino ha il diritto di imrpiantare una an­
tenna e che in caso di opposizione da 
pcrte del padrqne di casa la questione 
venga deferita a una Com1missione spe­
ciale. 

L. ordine Ciel giorno del Cong·resso 
de.ll'Unione Internazionale dei dilettan­
ti di T. S. F. formò oggetto di ampia 
disç;·ssione in seguito alla .quale venne 
deciso che i delegati del R. C. N. I. 
debbano essenzialmente sostenere i se­
guenti p~ti di vista : 

IL RADIO GIORNALE 

l ) Per quanto riguarda l' oT~ganizza­
zione metodica delle prove di dilettan­
te occorre una intesa precisa che sta­
bilisca : 

a) i campi di lunghezza d' Ònda ri­
servati · a·gli emettitori di ogni Nazione; 

b) l'orario di i:rasmiSSIOITI.e; 
c) il modo di assegnazione dei no­

minativi: 

d) il codice e le abbreviazioni da 
usare; 

e) il modo di riunire e portare a 
una espressione pratica il vasto lavoro 
sperimentale compiuto dai dilettanti. 
. 2) Per ciò che riguarda le lunghezze 

d'onda della radi afonia e delle emis­
sioni di dilettanti .è urgente che si ad­
divenga sollecitamente a un accordo 
internazionale per cui : 

a) a ogni nazione vengano assegna­
ti uno o più campi di lunghezza d'onda; 

b' venga limitato per Nazione il 
numero di trasmettitori radiofonici di 
potenza superiore a 100 watt, in modo 
che ogni Nazione ahbia al rma1ssimo due 
o . tre trasmettitori, possihilm.ente di 
grande potenza; 

c) vengano aboliti i trasmettitoTi 
terr'estri a scintilla e venga meglio di­
sciplinata r attività di quelli navali; 

d) venga deteTminato un faci'le si­
stema fonico di ~iconoscimento delle 
stazioni radiofoniche, onde ·esse siano 
facilmente individuabili anche dal pro­
fano .. Ciò, per esempio, mediante se­
gnalazioni lentissime di tipo Morse. 

In quanto alla questione della lingua 
internazionale ausiliaria, i rappresen­
tanti del H. C. f\i .. I. sosterranno l'ado­
zione dell'Esperanto. 

L'assemblea ha in seguito acclam,ato 
all'unanimità il sen. Guglielmo 1\llarco­
ni Presidente Onoléario del R. C. N. i. 
e membri onorari il Sen. Cm·bino, il 
Comandante Prof. Pession, il Prof. Val­
lauri, l' on. Prof. ing. Carlo Montù, il 
Prof. Vannì. 

V enne pure d eòso che a versamen­
to compiuto della quota di L. 5 da par­
te dei Club federati, il R. C . N. l. prov­
veda a.ll' invio immediato delle tessere. 

La prossima assemblea dei delegati 
è indetta per il giorno 1 di marzo- alle 
14 in via Amedei 8. 

* * * 
Il senatore Guglielmo M·arconi ha in-­

viato da Londra il seguente telegramma : 
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1Vlontù, Radio Club Nazionale Italiano 
Milano . 

Ringraziando vivamente per mia no­
mina presidente onorario invio migliori 
oJuguri pieno successo e prosperità R. 

1 C N. I. - Gugliemo Marconi. 

* * * 
Il comandante Pession ha inviato da 

Roma il seguente telegramma : 
Ing. 1Vlontù, 

Radio Club Nazionale. Italiano. 
Sen,sibilissimo cortese deliberazione 

assemblea delegati mia nomina mem­
bro onorario cotesta associazione espri­
mo miei oivi ringraziamenti auguran­
do istituzione rapido soiluppo raggiungi­
mento alte finalità scientifi.c::he. 

Pession. 

Radio · T orino 
Il 13 dicembre è stata ufficialinente e 

solennemente inaugurata . la Radio-T o­
rino co1n una riunione nel 1salone della 
Cam.era. di Commercio. 

Il vasto salone era .affolÌato da un 
pubblico distinto, che gremiva anche 
le sale vicine. Fra i presenti si poteva­
l-:o notare le principali autorità del cam­
po radiotecnico e radiodilettantistico 
torinese . 

Parecchie stazioni riceventi di pro­
prietà di soci, disseminate nella s'ala, 
destavano l'interesse generale per il lo­
ro caratteristico . aspetto di montaggi 
sperimentali. 

Il discorso inaugurale fu tenuto da l 
Prof. Gra.nd'Uff. Elvio Soleri, professo· 
re di telegrafia-telefonia del R. Poli­
tecnico di Tori111o e membro del Consi­
glio della Radio-Torino, presentato al 

1 pubblico dal !Presidente sig. Dagnino. 
Cominciando dalla teo,:ia della costitu~ 
zione della materia, il prof. Soleri ven­
ne a parlare degli elettroni giungendo 
così a spiegare il funzionamento dd 
triodo, la lampada meravigliosa. Il pub­
blico, che seguiva attentamente l'ora­
tore, si interessò particolarmente ali' e­
sposizione dei risultati ottenuti recen­
temente dal senatqre Marconi con le 
trasmissioni su onde cortissime diret­
te . e infine lo applaudì calorosamente. 

Dopo il discorso irnaugurale furono 
fa.tti dalla Siti-Torino alcuni esnerimen­
ti riuscitissimi di trasmissione radiotele­
fonica. 

In se.guito i E>o::i s1~no,ri MariettL· Co­
lornetti e Pesce diedero mr !"r'"l'-::- Ciel-
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la loro valentìa facendo udire con i 
·propri · apparecchi, Sl1 . quadro fisso ç su 
antenna, in potente a'ltoparla.nte irn tut­
to il vasto salone e nelle sale vicine, le 
radiodiffusioni inglesi, francesi, tede­
sche. Gli sperimentatori furono soven­
te vivarné'ntè applauditi 'dal pubblico 
meravigliato. ~aUa potenza e . purezze . 
della ricezione. 

Alla fine di febbraio sarà inaugurato 
il lab.oratorio nel Castello del Valenti­
no, nei locali gentilmente concessi dal­
la Direzione del . R. Politecnico. Nel 
frattempo; ·affi:nc_hè i dilettanti possan~ 
ritrovarsi e . s:::nmbiarsi le proprie ·idee, 
J., Sede Sociale in Galleria Nazionale 
è ~pert~.- a ~utti i diletta~ti ogni m~ute- . 
dì sera. c 

· li 27 'fehbraio. ·alle ore 21 , incomin­
cierà il . ~orso . di lettura al suono . dei- . 
se![nali . Morse, :irat~ito e riservat~ ai 
SOCI. . 

A datare dal T. febbrai~ i soci delhi 
Radio-Torino, dietro presentazione · del­
Ia tessera con fotoPTafia. avranno ' dirit­
to ('!.scordi presso · le · Ditte 'di materiale 
radio. L~elenco Ditte e I~ misura dello 
sco111to SFttra1nno esposti- i~ sede e pub­
blicati sul Ra.diogiornale. A questo pro­
nosito si invitano le Ditte fuori Torino. 
d-te i!flh~nHeSRero COTICeHere SCCIDtÌ · ai 
soci della Radio-Torino di darne al più 
riresto comnnicazione in Re•91'eteria ~ on­
de orovvederf" a1Ia loro ~ubhlicazione. 

NeJI;:, seconda nuindicina di {ehbraio 
sa.rà tenut.::~ una riunioiTle per discutere 
e chiarire l'atteggiamento dei dilettanti 
di fronte alle attuali disposizioni legi­
slative. La data della riunione verrà co­
municata a mezzo dei 2iornali cittadini. 

Appena inaugurati i . loc:::- li .::~1 Valen-. 
tino, sarà · aperta ai soci la bibliotPr.a 
sociale, che già ora com~prende. o1t·re 
tutte le riviste itali.::~ne e le nrincin<\li 
~trami ere (come il Wirele~-~ \Xl or'ld-R<'~­
rlio Rev'iew. O. S. T .. Onde Electrioue) 
tutti i più interessanti libri di radio itc.­
lia..,.i e stranieri. 

L::\ SeQTeteria della R('ldio-Torino 
(Galleri~ Nazionale - Scala B - Pro-T,..._ 
rino) è Hnerl.::~ ner il oa:Q'.amento c1Plb 
nnot.::~ 19?5 (15 lire), tutti i ·giorrni dalle 
l 5 alle 18.30. 

lllliillltlll 

IL RADIO GÌÒRNALE 

Concorso Internazionale G. Bianchi 
l) L'Accademia « Mastino della :Scala n in 

Verona (Italia) bandisce un oon·corso inter­
nazionale per il conferimento del Premio Com­
mendator Gaetano Bianchi sul tema « Il pro­
blema linguis#co della Radiotelefonia >>. 

.. ·: 2) II tema deve essere sviluppatò in =una 
memoria che non superi le cinquanta pagine 
dattilografate di 25 linee I 'una. _ 

3) Le memorie potranno essere scritte in 
una delle seguenti lingue : Italiano, iTanoese, 
inglese, tedesco e spagnolo. 

4) La \memoria dovrà . \rivestire carattere 
teorico pratico, tenendo conto dei dati speri­
mentali aocumulatisi negli anni e pr~cisando i 
rapporti che devono ·intercedere fra la baSe 

· scienti.fica della radiòtrasmissiorte e lo sviluppo 
della stia applicazione pratica 'irttèrnazionale 
col mezzo dd linguaggio. . 

5) Le ·memorie dovranno oervenfre alla Se­
greteria dell'Accademia ' cc Mastino della · 'sca­
la>> Via Trota 6, ' Verona (Italia) a mezio racc . 
entro il 15 mario 1925. Esse non dovranno · 
'ésSere ' fl.rmate, ·ma solo contrassegnate d:a un 
pse~donimo o da un motto, ohe dovrà poi es­
sere dpetuto su di una busta chiusa conte­
nente il nome e I 'esatto indirizzo del concor­
'rente. 

6) Le memorie saranno giudicate entro . il 
mese di aprile 1925 da una Commissione di 

. cinque membri nominati dall'Accademia neUe 
persone de! si-gg. Mons. Prof. Dr. Luigi Cere­
botani , (Verona-Monaco di Bavie·ra), Avv. Dr. 
Alberto .Gabrielli Cons. · Delegato dell'Accade­
mia cc Mastino della Scala>> Cav. Mario Carat-

. ti, radiotecnico. Ing-. Emilio Corazza idem <Ve­
rona) , N .. U. Dr .. Prof. Umberto Toschi. Pre­
side delle Scuole Medie Malpighi in Bologna. 

7) Alla memoria che sarà giudicata migliore 
sarà attribuito il premio, consistente in un- arti­
stiro Diploma e nella-somma di L. I t. 500 (cin­
quecentò). L'Accademia si riserva di conferire 
altre distinzioni ai lavori che si ritenessero 
meritevoli. Le decisioni della Commissione sa­
ranno comunicate agli i111teressati entro il 15 
maggio 1925. 

8) L'Accademia si .riserva di pubblicare nei 
modi che riterrà migliori la memoria premiata 
ed eventualmente altre ritenute meritevoli, pure 
restandone la porop·rietà ai rispettivi autori. 

9) Nessuna memori.a verrà restituita . 
10) 'l memb-ri della Commissione noo po--

tranno partecipa-re al Concorso. · , 
Per ogni qualsiasi informazione rivolgersi 

ali' Accademia << Mastino della Scala >> Via Tro­
ta, 6, Verona (Italia) : 

Osservazioni di R.T. scientifica 
Il · P. Paoloni. che in Italia si sta interes­

sando fin d'al 1913 dello studio delle pertur­
bazioni · atmosferiche. che, come ognuno sa, 
costituiscono uno dei più gravi problemi della 
Ra'd'iotelefonia, è stato recent'E.mente incaricato 
dal Ministero della Guer.ra, d'all'Unione R. T. 
Scientifica Internazionale e dal Comitato Italia­
no di R. T. Scientifica d'intensificare in Italia 

· le ricerche per il suddett1> studio, ma finora 
ben pochi . hanno aderito ali 'appello più volte 
lanciato sulla sua Rivista d'i essere aiutato in 
tali ricerche. · · 

Ora che anche in Italia la R. T. va facendo 
tanto rapidi progressi e che non esistono più 

. le difficoltà ope per il passato si opponevano 
, allo svil;uppo .d'i .essa, il P. Paoloni fa di nuovo 
· appello .'a tutti. i cultod italiani di questa scien-

za eminentemente italiana, ~·rchè vogliano 
prender parte alle interessanti osservazioni su 
i . cosi detti atmosferici, eh~. specialmente in 
estate, sono .di tanto disturb-o aUa radiotelefo­
nia e che ali :astero sono oggetto ·cti tanti studi 
da parte di molti cultori di R. T. 

Tali osservazioni sono state iniziate in Ita­
lia da pq~hi ·voltente-rosi nel gennaio 1924 . 
ed. eseguite, ~nello spazio di un minuto, alle ore 
9-15-21 sull'onda d'i 2600 m. cioè sull'onda 
stessa dei segnali orari di Parigi. · 

Nel 1925 si vorrebbe aumentare di molto 
il . nÙme,ro dtegli osservatori e dividerli. in due 

· gruppi : . · · , ' 
I. gruppo · di quelli 'che vorranno esegui­

re le osservazioni sulla sola onda di 425 me­
tri e alle sole ore 21.30, cioè per un solo mi­
nuto appena I'.U.R.l. di Roma dirà: 8 minuti 
d'intervallo, in modo che. con la stessa onl;ia 
bene accordata, faranno le osse·rvazioni tutti 
contemporaneamente. · 

II. grup~o di quelli che vorran~o eseguire 
le osservazm1 sempre per un solo minuto ma 
tre volte al giorno (ore 9-15-21) sull'onda di 
2600 m. e, potendo, anche sull'onda di 425 m. 
ma, su quest'onda, solo alle ore 21.30. 

Se pertanto qualcuno dei nostri lettori vo­
lesse. p~ender T:arte a tali osservazioni è prega­
to d1 nvolgersi al P. Paoloni , Direttore del­
I 'Osservatorio Geofisico di Montecassino. che 
invierà ai richiedenti gra-tuitamente 6p~scoli 
d 'istruzioni e i moduli da riempirsi. Oltre a 
ciò il P. PaoJ.oni, è disposto pure ad inviare 
gratuitamente la sua Rivista cc La meteorolo­
gia Pratica >> che tratta molto di tali studi . 
di R. T. scientifica, a tutti coloro che alla 
fine d'i ogni mese gl'invieranno il modulo riem-
pito. . 

R. C. Emiliano 
11 Sen. Marcrmi. ha indirizz:ata la. se­

guente lettera al -Radio Club Ermiliano : 
<<Nel ringraziare per la cortese let­

tera del 31 luglio u. s., mi è grato ri­
volgere a codesto 'On. Consiglio ed ai 
Soci del Radio Cluib :Emiliano i miei 
cordiali sa·luti e la mia lieta accetta­
zione dell'invito rivoltomi di assumere 
la Presidenza del Comitato . d 'Onore, 
unitamente ad un voto speciale per la 
vieppiù fiorente espan'!Sione del nostro 
Sodalizio. . 

Con i migli~ri saluti. 
Firmato: G. Marconi n . . 

lnviafeci fotografie e dettagli te.cnici . dei vo~ 
stri trasmettitori e ricevitori; elenco dei nomi~ 
nàtivi di stazioni diletfanfisfiche ricevute. · 

Abbonamento al ·Radiogiornale : Viale ·Maino,. · 9 
MILANO - -
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DOM~NDE ·~·lJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni . tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre queslti dovrà: . . . 
1) indirizzare i suoi scritti ·alla Redazione non oltre il l 0 del mese nel quale desidera avere la risposta; 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillarlo in termini preèisi e condsi; · · 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito; 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta; 
5) unire francobolli per rimporto di L. 2. · 
6) indicare il numero della · fascietta di spedizione. · 

Le risposte verranno date esclusivamente a mezzo giornale . 

S. M. (Como). 
Desiderando costruire · il circuito ricevente 

N. 14-11, La pregherei di volermi dare le se­
guenti informazioni : 

~ D. l).con_sente di ricevere Roma con qua-
dro e altoparlante? · · ' · · ' 

D. 2). usando la cuffia quante se ne pos­
sono applicare e in che modo al suddetto ap­
pdrecchio ? 

·D. 3). come · potrei variare il variocoupler 
descritto a pag. 262 sul <<come funziona:>> per 
renderlo adatto a questo circuito, e _in ogni 
caso doi'e potrei · acquistarlo? 

D. 4). desidererei pure qualche delucida­
zione sul modo di regolare l'apparecchio. 

Dalle sue domande ci - pare capire che que­
sto non ·sia il circuito pìù adatto per Lei. 
Provi per esempio il 19-II che è' molto più 
facile da regola·re, oppure se vuole usare una 
sola valv·ola il 7-11. 

Ad ogni modo eccole le _risposte desiderate : 
R. 1). No, solo con cuffia. 
R. 2). Tre o quatro in s·erie se di ca. 200 

O hm. 
Il' variocoupler descritto va behe così co­

m 'è per questo dr·cuito. 
R. 4). Questo può fare solo la pratica. 

S. F. (Rovigo). · 
N an sapremmo veramente · quale libro indi­

carie. Noi però verremo pubblicando diversi 
artiooli su questo argomento ed Ella troverà 
certamente in essi quanto Le interessa sapere. 
Veda pure il «Come funziona>>. 
F. C. Chieti. 

Ella troverà risposta ai Suoi quesiti negli 
· articoli della Rivista. 
C. U. _(Treviso). 

Il circuito 20-III eventualmente coli 'aggiunta 
di l BF. 
V.· E. (Piverone). 

Voglia attenersi alle modalità indicate per 
questa rubrica. Buona parte delle risposte alle 
Sue domande si trovano nel « Come funzio­
na>>. · 
Abbonato 1525. 

In generale le dit.te costruttrici fanno pa­
gare a parte il bollo dell'apparecchio. 
A. C. (Monza). 

Voglia attenersi alle modalità indicate per 
questa rubrica. 
S. M. (Trieste). 

Come circuito superrigenerativo Le consi­
gliamo il 23-III del «Come funziona>> nel qua­
le è già Rggiunto l BF con relativo filtm. 
Riteniamo che anche le valvole mi·cro pos­
sano funzionare con questo schema. 
G.U. (Campobasso). 

Circa il circuito 27-III. 
D. 1). Ricevo bene le onde lunghe (1500-

3000 m.). Perchè le stazioni ad onde corte, 
che dovrei sentir meglio data la brevità del­
l'antenna non sono invece ricevute, o male 
ricevute?. 

D. 2j. Il circuito 27-III non corrisponde alle 
norme ministeriali _: per fenderlo consono ad 
esse come dovrei trasformarlo? · · 
' D. 3). Come bisogna regolare il potenzio­
metro perchè non si verifichino oscillazioni? 

p. 4) : Per essere in regol~ con le norme po­
trei, facendo restare tutto come al presentè, uni­
re solo ind!ftlivamente il circuito di aereo, al 
circuito della I griglia, a mezzo di un accop­
piatore regolabile e bobine a nido d'ape? In 
questo modo la . reazione non verrebbe più 
ad influire · sul circuito . di aereo ? . 

R. 1). Prohabilmente perchè le bobine ape­
riodiche non sono adatte alle lunghezze d'onda 
corte che vuoi rkevere. 

R. 2). Collegando il capo inferiore del qua,. 
dro con il conduttore positivo della J?atteria di 
accensione (eliminando quindi il potenziome­
tro), oppure introducendo tra il quadro e la 
prima valvola unaJ valvola con · una bobina 
di placca disaccordata. . . 

R 3). Il contatto mobile deve essere spo­
stato verso il termine positivo. · 

R. 4). Le oscillazioni passerebbero in tal 
caso ugualmente al circuito di aereo. Non ser­
ve quindi allo scopo che Ella si prefigge. 
F. B. (Corfù). 

Ella potrà montare il circuito 19-II coll 'ag­
giunta di 1 BF. Vi sono però Case costrut­
trci che fanno ottime bobine aperiodiche. 
C. C. (Scarpanto, Egeo). 

Ella rkeverà direttamente quanto ci chiede. 

1 
Con una antenna di altezza normale potrà ri­
-c-evere ottimamente _ le principali stazioni eu­
ropee . Come antenna Le consigliamo una di 
30 m. bifilare; 
R. P. (Osimo). 

Le· abbiamo già risposto nel numero qi Gen­
naio. 
S. G. (Trieste). 

Il suo male è senza rimedio. Forse I 'unico 
rimedio sarebbe schermare completamente il 
motore con un coperchio di metallo. Provi 
pure a schermare bene i tras.formatori BF. 
A. ~· (Milano). 

Vorrei costruirmi il ricevitore N eutrodina a 
5 valvole descritto nel numero di EZennaio del 
«Radio Giornale >>. ·-

Desidererei . pertanto sapere : 
D. 1). Se va bene mettere il conaensatore 

di aereo i_n se~ie (avendone .uno da 1 /lOOOr ~g 
se la bobzna d aereo posso sostituirla con una 
a nido d'ape intercambiabile (come da unito 
schema). 

D. 2). Sul Radi-o G-iornale è detto, cir~a i 
due trasformatori A .F . . speciali che il primario 
deve essere interno, il . secondario esterno e la 
presa alla 17. a spira, in modo che le 17 spire 
del secondario non si sovrap.:Jongono alle 15 
del primario; sul <\Come funziona>> invece è 
detto il contrario e cioè : Il secondario in­
terno, con presa alla 15. a spira e su queste 
separate da un cartoncino di prespann le 15 
spire · del primario. 

Quale dei due sistemi è migliore'? 
D. 3). Come dovrebbero essere costruiti i 

due trasformatori speciali suddetti per mag­
giori lunghezze d'onda; ad esempio per rice­
vere C helmsjord 1600 e Radio Paris 1780? 
l due neutro-condensatori suppongo rimangano· 
invariati. · 

D. 4). Sullo schema del Radio Giornale e 
sul (C Come funziona)) l'entrata del rrimario 
del trasformatore 1/5 sembra essére collegato 
con la placca della valvola invece che con 

la· batteria A. T; come nègli altri schemi e così 
, pure dicasi · per l'entrata del primario del tra­
sformatore- 1/3. I collegamenti devono essere 
effettivamente fatti così invertendo. il primario 
oppure vanno stabiliti come al solito? La pre­
sa variabile per il primo trilsforfnato'(e c'.'àlla 
Batteria A. T. è necessaria ? . _ . . 

D. 5).. I neutro-trasformatori de1zono C:!:-Sere 
montati in modo che i due . iubi appoggino su 
di uno stesso piano l'uno parallelo all'altro, op:.. 
pure su di uno -stesso · piano ma , messi a T, 
oppure uno oriz~ontale e l'altro verticale, per 
evit.'lre acc_oppiamenti . reciprot?-i? . , _ . 

R. 1) . S1, sta · bene. 
R. 2). Ambedue servòno bene. _: Sul Radio 

1 Giornale è. d-etto che le 15 : spir·e del primario 
· (interno) vengono a corrispondere oolle . 17 del 
secondario. Sul << Come funziona >i invece è 
detto che le 15 spire del primario (esterno) 
vengono a corrispondere colle 15 del secon­
dario. Forse questo se·condo sistema è più 
f<acile per la costruzione. 

R. 3). Occorre avvolgere tin n:umero mag­
giore di spire. Provi con 600 spire nèl · secon­
dario con presa alla 150. a e .150 spire nel 
primario. . 

R. 4). Il collegamento · dei trasformatori BF 
è lo stesso come negli altri circuiti. Non è 
indispensabile 1a presa variabile per il primo 
trasformatore. 

R. .S). I neutrotr.asformatori va~mo montati 
paralleli ·ma in modo . che le loro proiezioni 
non si sovrappongano, · oppure in modo- che ' il 
loro asse sia a 90°. 
G. W. (Arezzo). 

La soluzione ds Lei proposta è buona : I 'an­
tenna prescritta deve essere unifilare di 30 _ 
metri per -:::ui non v'è imbarazzo di scelta. · La 
distanza della conduttura di antenna dal' muro 
dovr?i e~sere di circa l m. e la pendenza del­
l 'aereo non nuoce affatto dato che il lato basso · 
si trova verso l 'apparecchio. Il filo di soste ~ 
gno può essere di forte corda di canap·e, ma 
essendo di Iunghez'za variabile causa l 'umì- . 
dita e la pioggia sarà bene vi sia una carru­
cola con contrappeso di tensione a una estre­
mità. L'appoggio sul tetto della casa potrà 
essere . altro cir.ca 5 m. Nel caso di antenna 
tubolare conviene usare cerchi di legno come 
quelli che · servono nei giuochi infantilL Il 
loro diametro può ,essere di circa 50 cm. 
V. S. (Modena). 

Le conviene meglio montare il dicuito 20-!Il 
che è poi quello di fig. l pag. 18 del N. 3-II 
Radiogiornale. Per il montaggio con telai di 
questo circuito v·eda '\luello analogo 27-III. Po­
trà usare le bobine cilindriche purchè corri­
spondano alle lunghezze d_'onda che vuol rice­
vere : Confronti colle tabelle del · « Come fun­
ziona>>. 
Abbonato 1221 (Mentova) . 

Circa il circuito 32-IH. · 
Il cirouito è giusto così com 'è disegnato, ma 

non è un _ circuito . facile, per cui riteniamq 
potule consigliare il 20-II'I ·coll'aggiuntà- even-
tuale di l BF. · . . F 

I dati costruttivi per i ' trasformatori AF si 
trovano nel « Come funziona >> . · 
Abbonato N. 996 

Del circuito N eutrodina (III ediz. ·<<Come 
funziona »). · 



26 

D. 1). Se il circuito neufrodina è adatto an­
che per onde lunghe, indicarmi i dati di co­
struzione di ue serie di neutro-trasformatori e 
cioè per onde da 1800 e 3000 metri. 

D. 2). Appicando il quadro al circuito neu­
trodina può intendersi agevolmente 2LO . su 
cuffia.~ 

D. 3). Il migliore circuito da un solo punto 
di vista : nitidezza di ricezione su cuffi · ( esdu­
so il supereterodina). 

D. 4). Quafè la Casa che può fornire delle 
ttime valvole per ricezione, con coefficiente di 
amplificazione di circa 30? 

R. 1). Veda la risposta a A. G. (Milano) . 
R. 2). Sì. 
R. 3). Il 20-III eventualmente coll'aggiunta 

di l BF. 
R. 4). Il coeffi.ciente di amplificazione non 

e ciò che più importa. Non possiamG fare 
nomi di Ditte. 

G. C. (Milano). 
Circa il circuito 7-IJI. 
Collegando le spire del telaio in paràllelo 

colla bobina di griglia l 'induttanga viel'le no­
tevolmente ridotta, ma ciò non ha importanza 
se il telaio ·e la bobina sono ben dimensionate . 

Con un circuito a una valvola e telaio non 
è certo possibHe avere una forte riceziDne di 
stazioni distanti, viceversa una buona ri~ezion.( 
in cuffia si dovrebbe avere coli 'antenna. Non 
compr·endiamo la ragione del fischio : è costan­
te o di nota variabile colla sintonia? 

Pubblicheremo in un prossimo numero que­
sto schema con l e 2 BF. Per intanto ved1 
il circuito 18-III. 

In quanto ali 'antenna interna cerchi di farla 
a zig-zag in modo da aver·e una maggiore lun­
ghezza. 

M. D. (Seramo). 
Pubblicheremo prossimamente un artiolo 

gli amplificatori di potenza. 

w 

su- l 
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XP. (Roma). 
Le consigliamo il drcuito 20-III che con 

antenna le darà ottimi risultati anche con alto­
parlante. Esso può funzionare · con valvole mi­
ero ed Ella potrà. costruire il ricevitore in 
modo ·che coritengà ànche le pile necessarie 
pe.r l 'accensione e la tensione aP..odica. Col 
telaio non si potrà però ricevere con altopar­
lante dali 'estero, tna bensì solo con la cuffia. 

Abbonato 936 (Napoli). 
Il circuito · Flewelling da Lei montato fun­

ziona ma ri·chieode molta pazienza e molta pra­
tica. Sono circuiti, come il superreattivo, che 
possono avere interesse solo per lo spermen­
tatore ma non potr chi voglia fare della ric-e­
zione per diletto. Ella dovrebbe ricevere con 
esso le stazioni da 300 a 500 m. 

Z. E . .(Venezia). · 
Il circuito da Lei inviato è -completamente 

errato. Non . possiamo far altro ·che consigliarle 
di montare il circuito 7-III con due stadi BF. 
In quanto al valore dei condensatori fissi, esso 
dipende dai trasformatori : generalmente si 
possono anche omettere. · 

F. N. (Mellah, Tripolitania). 
Ritotniamo non v-i sia alcunchè da fare nel 

suo caso, f.uorchè ; di schermare l 'alternatore. 
ma non è cosa facile. La sua vicinanza pro~ 
durrà romuri sgradevoli ma non crediamo pos­
sa produrre l 'oscillazione d·elle valv0le . 

G. M. G. (Bari); 
Il. circuito da Lei indicato coli 'antwna de­

scritta Le darà buoni risultati anche con alto­
parlante . e non océorre affatto altro amplifica­
tore. 

B. E. (Pisa). 
Siamo spiacenti ma non possiamo dare una 

risposta alia sua richiesta troppo complessa. 

F 

Abbonato 1536 (Roma). · 
Il fatto che col Reinartz, aggiungendo. am­

plificazione BF non sente alcun segnale, . di­
penderà dal fatto che il primario del trasfor­
matore è shuntato da un condensatore, il che 
non deve essere. 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.-

(Pagamento anticipato). · 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso e indirizzare all' Uf· 
ficio Pubblicità Radiogiornale. 
60- APPARECCHI RADIO TRASFORMATO­
RI B . F. Costruzioni speciali Ing. Fedi - Corso 
Roma, 66 - Milano. 
71. - OCCASIONE vendo batteria accumula­
tori 4 volts, batteria l 00 volt, cuffia, 4 lam­
pade. Discus, 4 condensatori variabili verniero 
france'Si completi, 4 condensatori ... ssi, 2 reo­
stati, 100 metri trecciola, isolatori, morsetti, 
portavalvole, ecc. Rivolgersi Radio Giornale , 
Milano. 
TI. - OCCASIONE. Appar·ecchio Ducretet a 
6 valvole, 2 ouffie, accumulatore 4 volr, 8 val­
vole normali; funzionamento gaantino, . L. 2000. 
- C. Hosquet, Valturnanche (Torino). 
"/8. - MAGAZZENO CENTRALE Matetiale 
Radiotel·efonico. Aperto dalle ore 8 alle 22. 
Altoparlanti Elgevox - Tèlevox - Selvertown 
L. 600 ; Brown originali L. 800 ; A·coumulatori 
4 volt L. 190; Batteria Anodina 90 Volt L. 60; 
Cassette ·con occorrente per ·COstruirsi apparec­
chio ricevente ad una valvola L. 150, a 4 val­
vole L.425; Voltomet·ri tascabili e a quadret­
to doppia scala 0-10 e 0-100 Volt. Ricco assor­
timento parti staccate. Sconti a rivenditori ed 
associazioni. - Ciro Cavargna, Milano, Via 
Brera, 21. 

cr: r u ~ :;:; m u s i c 

--w 

Altoparlante "True-Music Senior Grand 
Concert , completam.ente in rame; 
tromba costrutta d 'una sola fusione 
(sistema ?revettato) 4000 Ohms .. L. 800 

Altoparlante "True-Music Junior, com­
pletamente in rame ossidato o vernicia-
to (siste~a brevettato come sopra) L. 350 

Cuffia "True-Music Cristallo, tipo di lus-
so, gran leggerezza e sensibilità, 4000 
Ohms .... ................... L. 150 · 

Grande assortimento di accessori di tutte le principali Case 
Nazionali ed Estere. Si forniscono preventivi per impianti 
completi compresa la licenza governativa : S~ l. T. 1., 

Allocchio, Bacchini & C. 

CHIEDETE LISTINI 
-----

ALFRED · E. SALOMON & C. 
Via Spiga, 26 ':"' MILANO • Via Spiga, 26 

lnd. Tel. COSAL Codici: A. B. C. 5th. 6th Ed,-BENTLEY'-S 

&W n 
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.(ff~~~~~~~~~~~ 

~ 

1 1 
sociETA' ANONIMA 

11 
·~ 

~ . ~ 
• • 
BPPRREGGHI 
TORINO 

~ . ~ · 

eleganti, comuni e ·di lusso - Altoparlanti e 
cuffie delle migliori · Case - Valvole joniche 

~ normalì e micro - Accessori per T. S. F. -
~ Accumulatori Hensemberger · 0. ~ 
~ · ~ 

~ DIELETTRITE~ 
~ il più perfetto ' materiale isolante americano appo- ~ 
~ sitamente costruito per applicazioni alla T. S. F. ~ 
~ SCONTO A GROSSISTI E RIVENDITORI .. •. ~ 
~ . AGENZIA DI VENDITA: ·~ . 

~ Via Genova, 28 ~ TORINO ~ Telefono 49~985 ~ 
~ AMMINISTRAZIONE ED Off'JCJNE: ~ 

Corso Grugliasco, 14 ~ TORINO ~ 
~ . . Agerizie in tutta Italia . . ~ 
~~~~~~~~~~~r!J) 
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Ti "F o R4 

L' f\.PPf\RECCH.IO RICE·lJENTE IDEiìLE 

PER 

RI1.0101-EL E FO ·NI~ 

~IJ 

(DOGLIO) 

Via G. -"~a§coli, 14 . 

·-------- ·-- · ----------~----·--··--­------ -- - ----·-----·--- ···--- --·----· -------

Filiali: 
GENOVA - Via Ettore Vernazza. 5 
NAPOLI - Via S. Maria Cappella Vecchia, 30 
PALERÌVIÒ· .:. Via liid~ro La Lumi·a, 11 
ROMA - Via Capo le Case, 18 
TORINO - Via Ma2z:ini, 31 · · . . · -

- \/El\IEZlA ·.:: S~ Gluft·a :nò-Catle· del--P -ignoli-, 754 

RAPPRESENTANTI .- JN -TUTTA . ITALIA 
- \ ' 

Iug. Ernesto Montù, gerente-re~pon'Jth i le Unione Tipografica - Corso Romana, 98. - Milano 


	01
	01a
	02
	03
	04
	05
	06
	07
	08
	09
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	32

